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Ì s 
non fosse giunto. a provocare in prec e- 
denza una criSt parlamentare,” 

Tutto questo è verissimo, ed avremmo 
quindi ragione anche noi di batterci deli- 
ziosamente le mani sul' ventre come fanno 
fanti' altri e di conchiudere' con un'— Sia- 
mo contenti, — 

Tutto" questò ‘è verissiitoe ma gia 
diamo un pò anche il rovescio, della me- 
daglia prima, di abbandonarei ad una’ s0- 
verchia «allegrezza. 

Guardiamo ‘un po attentamente quali 
prospettive di' miglioré* andamento delle 
discussioni ‘ci offre la nuova Camera in 
confronto, della. precedente. 

Non, era. certamente il. numero ima la 
qualità degli ‘opponenti’ che impediva’ il 
progresso dei lavori. Se l'opposizione fosse 
stata anché maggiore, ma più disciplinata, 
si avrebbe potuto andare ayanti benissimo 
ed in ogni caso restava. il rimedio d’un 
Ministero di. sua» fatturà' e composizione. 
Ma tutti ricordano che appena, per esem- 
pio, l’on. Crispi presentava, un emenda- 
mento, un ordine del giorno, l’on. Asproni 
ne metteva fuori un altro e poi l’on. Cai- 
roli un terzo, figurarsi poi se l’on. Laz 
Zzaro voleva lasciare mancare il suo a cui 
faceva seguito quello dell’on. Curzio, e così 
via via di modo che prima di giungere a 
qualunque. votazione era. necessario per- 
mettere lo sviluppo di quindici. 0 ‘venti 
proposte: che tutte ‘assieme miravano ‘allo 


LA GIOIA DI GERTUNI 


Quantunque siamo in quaresima; a' noi 
dispîatciorio grandemiente le prediche e ron 
vorremmo lasciarci trarre pei capegli a. far- 
ne una; ma strana ed al certo non piace- 
vole impressione abbiamo provato, vedendo 
alcuni. dei nostri. confratelli, tanto amici 
che avversari,, fregarsi allegramente le mani 
perchè: sia: riuscito il tale chie era stato pro- 
priamente da essi, e soltanto da essi racco- 
mandato, quasichè, essendo riuscito questo 
tale,..il. mondo debba. nuotare in un mare 
di'gioiae l’Italia specialmente cammini or: 
mai sulle rotelle verso: il'tempio del Benes- 
sere e della felicità. 

Noi abbiamo già detto che dellé presenti 
elezioni sarebbe ‘errore il dir troppo male, 
perchè alla.fin dei. conti qualche guadagno 
si èfatto; ese nei ballottaggi si conserva 
prevalente quell’influsso che presiedette al 
primo voto, si potrà raccogliere qualche 
miglior risultato. Non se ne può dire troppo 
male perchè da una parte e dall’altra, se le 
persone sono in gran parte le stesse come 
prima; da una parte e dall’altra si dovrà ca- 
pire il'bisogno di maggior coesione per non 
esserè soverchiati. > 


Nella Camera passata infatti vi era una 
mano di deputati che pei loro precedenti 
si.dovevano considerare come appartenenti 
al.partito: liberale: moderato, d’accordo col 
quale alcune volte infatti votarono, ma che 
dalla condizione del loro animo erano por- 
tati alla sinîstrà. 

Ora, questo numero di deputati, che ri- 
torna quasi.intero alla Cameraz:ha preso una 
posizione: meglio decisa e si collocò riso- 
lutamente' a Sinistra: Questo è un vantaggio 
per loro e per noi, perchè fa cessare una po- 
sizione equivoca , e rende liberi. a. ciascun 
partito i suoi. movimenti. 

Un: altro vantaggio: parallelo a questo 
che abbiamo accennato, le attuali elezioni 
lo'avranno recato col' guarire il presidente 
del, Consiglio 0 chi a lui lo consigliava, 
dall’illusione di. un; nuovo. partito. che mi- 
rava a fare sulla: rovina. degli: altri. Non 
si dovrebbe più avere lo ‘spettacolo d'un 
governo che ‘profonde carezze agli avver- 
sari e disdegna, chi lo sostiene. Tutte le 
gradazioni del partito liberale moderato 
dalle, cui» file vil gabinetto è uscito sono di 
accordo in quei sommi punti' che costitui- 
scono il programma politico: La legge per 
la liquidazione dell’ asse ecclesiastico non 
può, essere un ostacolo. alla, ricomposizione 
del partito, perchè it Ministero l’ha'ritirata 
e deve essere! ormai persuaso che per vin- 
cerla bisogna presentarla in’ quella miglior 
forma nella quale avrebbe potutò racco- 

gliere Tridesione d'una maggioranza anche 


Nella Camera. passata, se.lo.spirito di parte. 
"enza store 
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RAPPA ELLA 


(Segue). CAPITOLO, XV. 
L'addio 


La notizia. del movimento. degl’ insorgenti 
Ufportata in Corneto da uno degli, emissari, 
lle il partito repubblicano aveva spediti. nei 

torni, per spiare: e scoprire. in tempo i 
Movimenti degli avversani, gettò «lo, scompi- 
Blio nella popolazione; e. l’allarme nella.guar- 
Digione franeese, Il generale Communeau non 
temeva .l attacco degl’insorgenti,, ma pensava, 
che pericolosa diverrebbe la sua «posizione, 
_— 


Contimuazione, vedi n, 36, 87, 38,41, 44, 45, 
46, 48; 50, 51, 52, 65, 
Ti e 72. 


56, 58, 59, 62, 63, 67, 


stesso scopo, ma ‘che tutte si ostinavano 
a mantenere la loro propria individualità. 
Ebbene, tutti questi onorevoli riluttanti 


alla disciplina ritornano alla Camera e forse 
più irritati; *vi ritornano quando um certo 
screzio avvenuto nei capi’ più autorevoli 
del loro partito ha diminuito ancor più 
quella. forza che. poteva prenderli nello 
stato di rozzezza in cui sono e cambiarli 


a poco a poco da' volontari in soldati. 


Avremo dunque probabilmente le stesse 
sterili lotte, le stesse discussioni senza giun- 
gere, ad una, conchiusione, lo stesso spet- 
tacolo. di una'opposizione che resiste e' non 
sa spingere e quindi, quello che dovrebbe 
evitarsi conì ogni studio, il dubbio che va 
insinuandosi a poco a poco nel paese sul- 
l'efficacia degli ordini liberi, almeno nella 


loro»forma presente, a: sanare. le piaghe 
che lo: tormentano: 


Queste considerazioni ©’ impediscono di' 
rallegrarci di troppo perchè un ‘candidato 
anzichè un altro sia riuscito eletto .0d ab- 


bia raccolto un maggior numero di'suffragi 
in confronto. del suo competitore. 

Ed a renderci più pensosi: contribuisce 
anche un, fatto che altri stimerà di poco 
momento ma, che noi crediamo. abbia il 
uo valore. Altra volta questa. opposizione 
veva um ‘giornale autorevelè' col quale si 


pa sia propriamente ed. unicamente quello 
d’imbrattare con l’inchiostro dei fogli di 
carta» bianea; è un errore: Molte quistioni 


iscuteva. Credere che 1’ ufficio della stam- 


si dibattono, sî ditucidiho  forss' miéglio 
colla stampa clie alla tribuna, ed i partiti 
Quando riconoscono per loro organi ‘certi 
giornali, mentre danno ad» essi» autorità; 
$ impongono in' certo qual’ modo anétid il 
dovere di' non' oltrepassare i limiti} aimion 
dit' cose’ chè allé opinioni del gisrtale' bi: 
traddicono o ch’esso non possa patrocinare 
senza smentire il. suo passato. od uscire 
anche. dai limiti: di quella: cortisia .che sè 
necessaria: perchè le! dispute» noù' degene- 
rino in baruffe chiassose, 

Ora questo giornale, come oiganò della 
sinistra, non vi è più e difficimente si 
può sostituire al Diritto un altro neonato, 
perchè il credito e l’autorità. non sono cosè 
che s'impongano di un tratto; si acqui 
Stano col lungo è faticoso esertizio di 
quelle doti che sole possono procurarii. 

Gi diranno, che noi ci. prendiamò più 
fastidio delle miserie dei nostri avversari 
che delle nostrè;. mà: dal moménto che 
Questi guai hanno per effetto di rendere 
difficile e scabroso il movimento di tutta 
quanta la macchina costituzionale , il ma- 
lanno degli avversari diventa il nostro, ed 
è perciò naturale che siamo costretti a la- 
mmentarcene. 

Come non lamentarsi irfatti quando leg- 
giamo sul Monitore interinale  dell’opposi- 
zione che i lavori serii della Camera non 
potranno incominciare che a maggio, per- 
chè ci vorranno circa ventiquattro o trenta 
sedute per la. verificazione dei poteri, per 
la costituzione della presidenza e per la no- 
mina delle solite commissioni ‘permanenti? 

Noi avremmo ‘creduto che, pentiti dei 
passati errori, i deputati nuovi, che sono 
infatti i deputati antichi, dovessero venire 
alla Camera coll’intenzione di sbatrazzarsi 
di tutti questi preliminari in una, setti- 
mana. 


Nei' giornali di Torino troviamo una 
lettera. dell’ing.. Alessandro Mazzucchetti , 
che è in ballottaggio col gen. Alforiso La- 
marmora nel collégio di-Biella. In essa si 
legge: 


Voi siete indipendenti, e tale io. pure; 
questa indipendenza ho conseguito. coll’ab- 
bandonare spontaneo una carriera governa= 
tiva per consacrarmi ‘a’ privata industria, La 
direzione che ho, come tecnico, nell'impresa 
di lavori marittimi non ha maî vincolato, come 
non vincolerà mai, 1a mia indipendenza. 


Siccome non tutti conoscono qualé sia 
l'impresa di lavori marittimi, di cui il si- 
gnor Mazzucchetti dichiara d’essere dirét- 
tore teenito, roi soggiungiamo essere quella 
dei grandi lavori dell’arsenale della Spézia, 
pei quali imponenti interessi, e crediamo 
anche importanti’ litigi sono pendenti fra 
il Governo e la societàappaltatrice che ap- 
punto gli affidava la direzione dei lavori. 


se' menti? egli‘ avrebbe! effettuata una sortità , 
onde buttersi con' quell’ordà, un moto insur- 
rezionale fosse scoppiato: nella città per parte 
dii coloro, che nudrivano massime e' desidérit 
uniformi aquelli degl’ insorgenti, 0 che per 
unv'attaccamento' inalterabile agli antichi prin- 
cipîi aristocratici, clericali, legittimisti odiavano 
ed avversavano ostinatamente tutto ciò' che 
suonava  di' francese, di repubblicano} e di 
nuovo. Ma'costrétto a scegliere fra‘i due par- 
liti, o' di' smembrare la sua debole truppa 
per lasciare ‘un ‘presidio’ nella città‘, o'di af 
fidarsî' intietamente al sostegno dei cittadini 
a lui devoti, chè'sì mostravano volonterosi di 
guardargli le‘ spalle, si appiglio ‘a questo se- 
condo' partito, che gli parve meno pericoloso. 
Infatlivla massima: parte déî ‘cittadini era in- 
teressata lin quel incontro a ‘tenere! per i 
francesi, assicurandosi per voce pubblica, che 
Raggiri e Tagliaferri avevano promesso ‘agli 
insorgenti ‘il saccheggio di quella ricca città, 
se riusciva loro d'impadronirsene. E' ché tale 


fosse la' disposizione degli animi‘ in generale‘ 


servì a dimostrarlo’ chiaramente ‘il ‘seguente 
aneddoto: 


Il lettore non ‘ dévrebbè ‘aver’ ‘dimériticato | 


quel signor Prospero acquavitaio, nel cui 


fondaco Crispignano condusse già i militari | 


francesi a. bere deliquori. Ora io disegnerò 
un'pò'méglio il tipo del' signor Prospero, E- 
gli era un zélantissimo atistocratico, un è 
tolico puro, secondo le sue interizioni, Un 
lissimo ‘servitore’ di' tutti i vescovi, canonici, 
benéfiziati ,‘ed'abali; amico intimo di quanti 
frati erano, 0 capitavanò i paese, membro 
rispattabile di tre'o quattro ‘confraternite, nelle 
quali faceva sfoggio di una voce orribilmenté 
chioccia per cantare’ versetti, ted) ‘e salmi 
a bizzeffe; propugnatore aterrimo del diritti. 
saerosanti del Papa al poter temporale, che per 
Ini 'erà'atticolò di fedle; a favor del ciale a- 
vrebbe' rinnegato anehe il vangelo; int ultitttò 
zelante indagatore dei fatti altrui, come so- 
lerte referendario’ delle’ legali" atitorità' ponti- 
ficie; sempre ad’ onore e' gloria” d>ila santa 
religione "e" del legittimo sovertnò. 

Codest” uòmo  nion' ebbe appena udito ché 
gl'insorgenti‘ erano" arrivati a' Campo Scali, 


ringalluzzì d’om'tratto, e mentre dal giorno | 


che datavà la repubblica, era’ sempre stato 
chiuso nella! sua bottéga, come un volpone 
nella tana’ in'quella' mattina si diedè a pas- 
seggiare ‘altiero per la strada maggiore, quatto 
era larga ‘e lufiga. Egli palleggiava una canna 
d’India con pomo d’argento , andava squa- 
drando da capo a piedi i soggetti aderenti aî 


nelle proviticie* pretsò 


Cecil Street: } 
Le.lettere, ed. i; reclami 
» Giornale. — Nbn si 
Per gli annimizi rid 
A. Dante Ferroni 
Tè inberzioni' costàne! 


crRoifaca: SrurrorAlà 
SI Comizi elettorali nell’ Umbria 


Ci scrivono da Perugia: 


L'esperimento: di doménica: scorsa’ im questi 
provincia ha segnato! lar disfatta del partito, che 
omai conviene chiamare col, vero) nome. di par- 
tito degli equivoci: e dell'agitazione, -. / 

Monti, riuseito eletto al primo Collegio di Pe- 
tugia; a fronte del gagliardo suo competitore, il 
rinomato prof. Fabretti, idolo dei così detti de- 
mocràtici del lungo; Ù 

Danzetta, riuscito parimenti eletto dl secondo 
Collegiò, mentre esso' purè nelle passiite' elezioni 
ebbe ‘a subire un'serio ballottaggio! 

Il Pianciani, imvere, capo e dute della così 
detta democrazia nell'’Umbria;: perdente! suffragi 
ed in ballottaggio nella stessa sua, Spoteto (ove 
è maggiorente);. sono fatti eloquenti che rialzano 
lo spirito della. parte savia della. popolazione; e 
pongono in evidenza la vera misura delle forze 
contrarie, A fronte di che, se il buon Solidati 
riesce a Rieti pel ritirarsi inesplicabile del suo 
competitore' all'ultima ora; se al' Fabbri, altro dei 
settantasette; appoggiato dal'vescowo e profittando 
del municipalismo dei suoi eugubinit: (229 vo- 
\anti- per lui su 280. inscritti), riesce. l'egregio 
Palmueci nel Collegio .di Città; di, Castello, questi 
accidenti non. alterano Ja. sostanza dell'evento 
constatato. Intanto l'opposizione perde il Galletti 
a Poggio Mirteto, e vengono rieletti gli anteriori 
deputati liberali, Silvestrelli, Bracci e Leoni a 
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dello stesso colore politico, ed è"éastlche atte 
nua in certa guisa il frutto detsucecesso proprio 
del,grande esperimento. Ma giowassperare, pel 
meglio del Collegio che il Berardi rappresentava 
in due legislature, per l'utile della provincia e 
del paese, che questo antico campione di liberià 
ed esperto deputato, profondo conoscitore del- 
l'organismo costituzionale, sia conservato a quella 
palestra oyegli è, e'stimatò, e desiderato e pro- 
ficuo sotto tutti i rispetti. 

In tutta Italia non può non aver prodotto senso 
di maraviglia lo, scorgere l'on. Minghetti in mi- 
noranza di ballottaggio al primo Collegio di Bo- 
Jogna. Ed in verità è un fatto singolare, sia ri 
spetto alle Qualità del personaggio, sîa rispetto 
allo spirito generale che oggi sembra infondere 
le elezioni, si a riguardo della tradizionalò fer- 
mézza di quella città nel rimandare al Parla- 
mento, per tutii e tre i suoi Collegi, i rappre- 
sentanti scelti. sino da principio. Il.torto;peraltro 
non cade sul. personaggio, al.quale, ad ogni e- 
vento, sffluiranno suffragi da altre parti della 
Penisola ; e chi conosce Bologna ed î fun mi- 
sferî polititi spiega benissimo il fatto'è le influenze 
cliè lo hatifio favorito; se tofì promosso. Ciò ché 
peraltro può piacere di apprendere dappertutto 
si è il carattere dell'ubino clie non sicperita di 
misurarsi col Minghetti. È momo d’ingegno, di 
cattedra e foro, senza alcun preeedente politico 
e senza vera profondità. di sapere in economia 
e pubblica amministrazione, il quale, dopo aver 
assistito alla messa in ginocchioni coll’ufficio ini 
mani finò al 1859, è addivenuto ‘demioeritico o 
quasi. Curialè eminente, it tutta l'estensione del 
termine, poco hà &merso nei Consigli munici: 
pale e provinciale; e. giungendo alla Camera; sa- 
rebbe astretto a sperimentare l’inferiorità, somma; 
che losepara dall'uomo di Stato, suo competitore. 


Borgomanero. — Ci scrivono: 

Fra .i molti carididati che si. presènta- 
rotò al riostro Collegio, ottennero maggior 
nu.vero di voti il notaio Marco Penotti, . che 


ne ebbe 208, l’ avvocato Carlo. Unico , »clie' 


ne ebbe 4120 e 1 ingegnete Giuseppe Se: 
vazzi, «he ne ebbe 409. Il ballottaggio doveva 
dunque : seguire fra i due primi; e si spe- 
rava ché l'avv. Unico; giovine di buòna vo- 
lontà a: tutta prova, sarebbe; stato I’ eletto: 
Ma un curioso incidente rovinò tutto e ren: 
derà necessaria una nuova elezione: 

Nella sezione di Gozzano, che fa parte di 
questo Collegio ; l’ avv, Unico aveva ottenuto 


(io LE ASSOCIAZIONI 
Is Firenze all'Ufficio del Giornale, via» 
in Torino all’Ufficio suecureale dei 
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Gli abbonamenti'che si preitdorno! per l'esterò dévono pagarsi im oro; 
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81 suffragi; il‘ Peroui 9 6a il Sorazzi uno 
soltanto. Le operazioni della votazione erano 
state fatte con diligento 6 scrupolosa esalfez- 
4; ta l'uffffio sezionale nel tiempiere la nio- 
dula stamijita del processo verbale, si dimen- 
ticò di' indicare “il numero degli elettori, è 
quello dei votanti. Per questa, irregolarità di 
pura forma, l’uffizio principale di Borgamane- 
to, 0 ben nol sappiamo, il suo presidente, si 
credette in diritto di dichiarare di nessun ef- 
fettò la votazione seguiti it Gozzano. Dopo 
ciò îlSerazzi' protideva il sopravvento sal- 
l'avv. Unico; e fu proclamato il ballottaggio 
fra esso ed il Penotti, a 
Non ‘dico l'impressione prodotta da questa 
deliberazione. Certamente l'ufficio principale 
ed il di lui president; sebbene, non abbiano, 
a quanto paré, votato per l’Unico, sono in 
buona fede; ma gli elettori di tutti i partiti 
prevedendo che l’elezione sarà dalla Camera 
senza nessun fallo annullata, si stancano, e 
strepitano. 
“lbenga. — Ci scrivono in data dell'I4.: 
« Ecco il risultato definitivo della elezione 
del. deputato del; Collegio di Albenga: 
Marchese Alessandro d’Aste, voti 949, av- 
vocato Agostino. Carrara, voti 156. Avvocato 
cav. prof. Emanuele Celesia; voti 109. Av- 
vocato Virgilio Gerini‘, voti 13. Giulio Anto- 
‘nia Basile vati Q_.. - O: 


Sannazzaro (Lomellina). Ci scrivono: 

In questo Collegio vi è ballottaggio tra il 
conte Giulio Gropello e l'avvocato Paolo Geren- 
zani. Se non'si può negare al Gerenzani una 
certa facilità ‘di parola, @ quella sottigliezza 
Che nelle controversie giuridiche hanno d’ordi- 
nario gli uomini dedicati. (al. foro, vuolsi però 
riconoscere nel Gropello ‘clevatezza d’ingegno ; 
schietto . patriottismo ; integrità di carattere, e 
non comune perizia delle cose politiche edam- 
ministrative, ciò Se forma un buon deputato, 
avendonè egli già dato prova nelle alte cariche 
da lui sostenute a servizio dello Sfato, special. 
mente nell’ambeisciàtà a Parigi, alla quale fa per 
più ammi addetto; st éhevera essb tenuto in par- 
ticolar .stima dal compianto; onte di Cavour. 

Gli avversani:; politici? del. signor Gropello 
spargono ad, arte. che. egli propenda verso 
il partito clericale, ma quest'arte diretta sempre 
a screditare i candidati di partie onestamente 
liberale e eonservativa, è un'arma ormai véc- 
chia esputitata , egli elettori assennati ed in- 
dipendenti sanno ‘ormai ib qual conto tenerla. 
Se frati ‘elericali si avessero è eonforidere gli 
uomini educati alle idee d'ordine , di dignità, e 
di serio e prudente. governo d'un paese,.gli 
Stati più fortemente costituiti e meglio ordinati 
dovrebbero dirsi il risultato del clericalismo, 

Chi pertatito nom vede per l'italia il grave 
petitolo di ‘nia politica ‘avventurosa ed arti- 
SUhiata ‘chis comprondetta ‘i pàeziosi | acquisti 
fatti com. tanti: saerifizii in questi ‘ultimi anni; po- 
trà arieora illudersi & confidare in uomini di'si- 
Stematica. opposizione ;: ma. chi. brama un'amnî* 
nistrazione. da ristaurarsi. sw principi di: previ 
denza, di stabilità e di saggia econòmia, ch 
ama tà Vera libertà applicata per tutti nel senso 
più ktrgo è generoso, voterà senza dubbio in 
favore del conte Giulio Gropello, il quale per lè 
ste personali égrégid dott, 6 per la sua posi 
zione socîale presenta le più sicure’ guarentigia 
diriuseite un degno ed utile: rappresentante 
della (ihazione. 

Gorhò: — Ci scrivono in data déel 19 di 
marzo: 

« Mi gimge in questo punto il numéro 0- 
dierno dell’Opinione e questo mi spinge a 
scrivervi due righe, ciò che voleva fare già 
appena ebbi ‘ad essere informato dell'esito 
delte elezioni nella!‘nostra provincia. 

€ Abbiamo vinto @ Vartesè; ma si sitebbe 
potuto vincere assai di più e meglio se si a- 
Vvesse um po'piùe di' quella costenza it cui di 


PACIS cililiità 


francesi; e poi scuoteva il.capò sogghigfiando 
di modo che il sug codino incipriato mon a- 
veva un momento di rèquie; Fu pur visto 
parîare sottovoce, e sorridere al signor Gia- 
como Antonio; orologiaio, suo amico intimo; 
suo avventore di tabacco. Tal contegno del 
signor Prospero stuzzicò il naso alla maggior 
parte di quelli che l’osservavano; perchè egli 
era ritenuto un capo popolo nél suo senso. 
Dalla osservazione di molti ne sorse mormo- 
rio; ed un giovînastro gridò al. signor Pro- 
spero, che il suo passeggio ‘durava un' po' 
troppo. In qué momento, ch’era fuori di sè' 
per le speranze eoncepite, avendo egli rispo- 
sto con orgoglio; fu salutato incontanente da 
una smfonia di utli e sibili acutissimi , coi 
quali fu accompagnato fino alla sua bottega, 
dove per salvare la propria convenienza, e 
forse la pélle; fu costretto di chiudersi in 
tutta furia, 

Frattanto il suonò dei tamburi; ché Iitte- 
vano la‘ generale in' diverse parti della città, 


fece ‘avvertiti i nbilitari della guarnigione di | 


dover correre alle proprie caserme; Per és- 
ser pronti all’appello, giacchè il generale 
Commumeai esigeva ‘dai suoî subalterni una 
disciplina esatta, vedevansi i soldati uscir dalle 
case, abbandonando le tavole imbandite , le 


conversazioni edi Ibro riereameniti a'ogiti 
genere. Più du’ tfficialetto' fi svelto per 
quel fragore: du ‘una dolce conferenza; Il'te- 
nente Clombér fu dî questo mutméro. Egli 
sedevasi ‘al fianco di Gioconda’ osservando 
un ricamo ch’essa eseguiva’ com non comune 
abilità, mentre la zia Maddalena Iidava è fx 
lare della canepa. Ad’ im’ trattò 10° strepito 
deî tamburi richimnò' la di lui! attenzione; è 
balzando in piedi sf dispose’ a' partire. 

— Che sarà mai 8° Gioconda eselimo; 

+ Qualche rivista straordinatir; disso' Cloft 
ber. Non: vi: ponetè'in agitazione; mid cata, 

= Fossero mat vicini gl'insorgenti! Cie 
nom sia questo il'segnate della vostra pin 
tenza? 

-- Non locredò} Gideonida: Shierdzàn Così 
fosse! Sarelibe ‘questa una miova oecasidne, 
onde io potessi sperare ni avanzamento, 

- Sì, sì.. Ed ai pericoli non pensaté fait 
Non sapete qual sorta di' gentà siàio gl in- 
| sorgenti ? Essi nom la perdondno 4 quei di- 
i sgraziati francesi chi cadono sibile loro inani. 
|. — Mia cara, ti consiglio di cacciare Via co- 


‘deste malinconié. Ta' sentirai chie 81 ifsot- 
genti sono fuggiti al solo vedere le nòstre 
baionette,. Addio, mia bella. I mio dovere 


di 


mi chiama altrove. Amami, e ricordati 


fetto si lamenta un po’ dappertutto in Italia. 
Abbiamo vinto a Varese, ma corriamo rischio 
di perdere nel 2° Collegio di Como e non 
siamo sicuri, se in fine dei conti, resteremo 
vincitori a Brivio. Abbiamo vinto a Varese, 
ma si poteva vincere anche a Menaggio e 
non si è voluto, perchè manchiamo delle qua- 
lità che si richiedono nei governi liberi, l’ab- 
negazione cioè e lo spirito, di sacrifizio. degli; 
individui a fronte dell'interesse di tutti. 

« Impossibile, per esempio, persuadere 
l'avv. De Capitani a portarsi a Brivio suo col- 
legio naturale; impossibile costringere 1° avv. 
Caprani a lasciarsi portare a Menaggio. dove 
poteva essere sicuro di’ tre quarti del col-:| 
legio. ‘ 
ba Chi spiega poi quello che accadde nel 
secondo Collegio , dove l'antico. deputato si 
ritirò senza una ragione ben chiara e dove 
Y antica maggioranza governativa si converte 
d'un tratto all’ opposizione più vaporosa che 
mai si possa immaginare e. della quale è, apr 
punto rappresentante il signor Semuenza coi 
suoi progetti di distruggere tutte, le imposte 
per colmare il deficit, 

« C'è qualche cosa, del Law in questo italo- 
inglese perchè anche lui ha i segreti, per 
cambiar la catta în oro e temo pur troppo 
che, nel suo sistema di Work delle Banche, 
si finirà per trovarsi a fronte. del risultato 
ottenutosi colla grande idéa del signor. Bet. 
tonico, del quale i miei concittadini possono 
dir qualche cosa. 

« Ma veniamo al vostro, articolo, che. è 
quello per cui ho preso la penna in mano. 

« Voi dimandate che cosa ha fatto dal 1848 
sino adesso il signor inno di Tirano che 
vedete preposto ‘al signor Guicciardi ? 

« Siete' belli anche voi. Che cosa poteva 
fare il poer’ omo se in quell’epoca, invece di 
essere in Italia, era a Vienna dove sî ‘educava 
e ‘preparavasi forse ad entrare come deputato 
in un qualche Reichsrath più ‘0 meno com- 
pleto ?. 

‘00h! se fosse stato. a casa! sua, Dio sa che 
cosa avrebbe. fatto! 

« Finirò con.ùn piccolo: aneddoto che è: di 


© WIIUUDTALNIZO: ION LUI MI privati alla ota 
zione della Camerlata quel, tale che ritira il 
biglietto dei viaggiatori, osservò che su di 
un biglietto. di libera. circolazione ad. usum 
deputatorum vi era notato il giorno del viag- 
gio col 4 febbraio, invece che del 4 marzo, 
Il possessore. del. biglietta rispose ingenua- 
mente che. l'errore ‘lo aveva fatto colui che: 
gli aveva dato il biglietto. 

e — Ma dunque non è lei il signor ‘depu- 
tato? Chiese il capo convoglio? 

«Io? Non sono mai stato deputato enon 
voglio nemmeno, diventarlo, 

«E come possiede questo, biglietto.?, 

« Dio buono! Perchè. me, lo. ha:dato, in Fi- 
renze mio buon amico che è ‘deputato. 

«In questo caso. faccia ‘piacere di pagare 
il suo viaggio da Firenze a Camerlata @ rin- 
grazi che non se ne, faccia altro, 

« Capperi! — 

«— Ho, poi. verificato, che quel deputato. 
così compiacente. verso gli. amici a danno delle 
finanze dello Stato è .stato rieletto al primo 
scrutinio. 

Gonzaga. — Ci scrivono: 

« Noi eravamo, lontani le mille migila dal 
credere che ci dovesse. esser ballottaggio, La 
nomina, di. Carlo, Guerrieri. tanto ci pareva 
sicura, che sono certo, molti. elettori:di quelli. 
che sacrificherebbero, tutto. ai. luro. comizi, 
non pensarono neppur di ‘prendersi: il di- 
sturbo di andar a votare, ‘E' finito. lo ‘seru- 
tinio, si è trovato invece che C. Guerrieri era 
in ‘minoranza in confronto del colonnello 
Acerbi, che non sappiamo come sia venuto 

, fuori, i 

« Si desteranno domenica gli elettori? La 
colpa è tutta. della loro. apatia. Carlo Guer- 
rieri merita bene che. gli, elettori. si destino. 
Non so chi si possa trovare che. più di lui 
possa meritare ile, simpatie, e la fiducia. del 
Collegio. Come soldato e come uomo politico 


| sultato complessivo, delle elezioni di’ 


‘ 


moderato. Sortirono rieletti Cittadella-Vigo- 
darzere, Cavalli, Piccoli e Carazzola , deputati 
governativi; «e Breda che propende alla sini- 
stra, senza essere però della opposizione sl- 
stematica. Vi sarà ballottaggio nel solo Col- 
legio di Este-Monselice, dove» la gara Mana 
tiensi fra Venier e Morpurgo, ambidue ‘cag- 
didati del partito liberale moderato. Seril Î 

il 


Maziona 


Regno fosse:analogo alle padovane, la 


del regolare, riordinamento delle sue cose 
interne, 

«Il concorso degli elettori alle urne fu ab- 
bastanza numeroso e tutto sarebbe proceduto 
in perfetto. ordine se-in Piove non fosse stato 
fatto sfregio con grida insultanti al sindaco 
di Borolenta, che recavasi colà cogli elettori 
del suo comune per le elezioni. Parrebbe de- 
siderabile che l'autorità politica e giudiziaria 
con misure opportune fosse sempre in grado 
ed in tempo di impedire disordini e di tu- 
telare, contro i disturbatori ,. l’esercizio del 
più sacro diritto dei. cittadini, chè . quello 


| della nomina dei rappresentanti nazionali. Lo 
| incidente spiacevolissimo di Piove non ebbe 


conseguenze dannose, fu causato da un ma- 
linteso, abusato. da gente poco rispettosa, delle 
forme legali. ; 

« Il generale Garibaldi s'ebbe qui.accoglienze 
cordiali 6. affettuose, e. avrebbe. lasciato, mi- 
gliore memoria, di; sua venuta, se, parco di 
parole; non si. lasciasse, troppo: spesso andare 
a discorsi, che. o. male interpretati, o non op- 
portuni, mentre a ‘nulla giovano, danno pre- 
testo ai reazionarii e agli intemperanti di 
detti è di fatti niente consoni allo spirito di 
libertà civile e legale, che solo favorisce il 
Vero, progresso. 

« Vedo nel: n° 70, odierno, del vostro, gior- 
nale. sotto il titolo fucilate ai convogli. ripor= 
tata la notizia data da questi giornali di un 
preteso: altentato: che sarebbe avvenuto presso 
a Vicenza contro un convoglio della strada 
ferrata. Posso assicurarvi che quella notizia è 
una esagerazione. Ad um miglio circa da Vi- 
cenza, presso la strada ferrata solevano, con- 
-vanire a trastullo brigatelle di ragazzi vicen- 
tini di età da 41U al iz dist; por duo rolto 
que’ monelli tirarono ciottolini contro i con- 
vogli, ed uno esplose ‘all’aria un fucile da 
caccia, L'ufficio di pubblica sicurezza di Vi- 
cenza saputa la cosa dispose che que’ trastulli 
da biricchini finissero. e finirono. În tutto ciò 
non vi fu neppure l’ombra di un attentato, 
o, di malvagie intenzioni. » 

Milano, — Nel Purgalo del 42 troviamo 
il resultato delle votazioni nei cinque: collegi 
di quella città: 

Collegio 4.0 — Inscritti 1963, votanti 998: 


nostra potrebbe rallegrarsene. e sperare beng. | 


Carlo Cattaneo 421, Visconti-Venosta cav. Gio- | 
vanni 348, Belinzaghi 163. Ballottaggio, ira 


Cattaneo. e Visconti. 

Collegio -2.0.— Inscritti. 2377; votanti 4027: 
Tenca Carlo 786, Garibaldi Giuseppe 144. Bal- 
lottaggio. 

Collegio 3.0 — Inscritti 1822, votanti 742: 
Correnti Cesare 863, Ferrario Giuseppe 147. 
Ballottaggio. 

Collegio 4.0 — Inscritti 1752, votanti 700 
circa: Sirtori Giuseppe. 479, Corbetta Euge- 
nio 249, Ballottaggio. x 

Collegio 3.0 — Inscritti 2258, votanti. 1006: 
Piolti De Bianchi 898, Piola nob. Giuseppe 
358. Ballottaggio. 

La Perseveranza del 13 scrive che, una 
singolarità, delle ultime elezioni è la seguente: 

Milano, conta duecento. cinquanta tra guar- 
die. di P. S.-e graduati. Le. guardie di P; S; 
ricevono l’onorario di L. 800 annue, e pa- 
gano la tassa di ricchezza mobile in ragione 
di L. 40 annue ciascuna. Sono dunque elet- 
tori. Or bene, nessuna di esse, benchè legal- 
mente domiciliate in Milano, ed appartenenti 
al-49: Collegio; è accorsa.all’urna, e nemmeno 
ha pensato. di farsi inscrivere nei registri elet 
torali. 

‘Reggio (Emilia). — Elettori 1845. Votanti 
764, pel camm. Corbelli voti 463, per l'avv. 


egli ha dato, prova, di posseder. quelle doti 
che sono indispensabili ad. un deputato one> 
sto e coscienzioso, » 
Padova — Ci scrivono in data 44 marzo: 
« Le elezioni. politiche, di. ieri nella. nostra 
provincia furono favorevoli al; partito lberale 


me. Addio, 

Gioconda dolentissima avrebbe voluto rat- 
tenere l'amante, ma egli ripetendo: Addio, 
a rivederci, partì. con. molta fretta. 

Clomber si. recò, alla. propria. caserma; dove) 
fu informato, del. motivo: straordinario, per 
cui, era. stata chiamata la/guarnigione sottole, 
armi, Dalla caserma, volò. al proprio ‘alloggio, 
che aveva, comune con. Rodolfo,: Questi nei 
pochi. giorni decorsidopo/ il suo; duello, con 
Valmy si era già quasi’ ristabilito ;della leg* 
gera ferita che aveva. toccata nél braccio, © 
solo per. ordine, del. fisico professore. aveva 
fino allora guardata la. casa;' onde. accelerare 
la guarigione della, parte; offesa: con vuni Bene» 
fico riposo. Il. suono della generale aveva tal- ‘| 
mente eccitato la.di Jui ansietà, che senza: 
indugio indossò 1 uniforme per sortire. di 
casa; ed. era, sul, finire di abbigliarsi,. quando 
Clomber entrò. frettoloso. Vedendo Rodolfo 
già vestito, ed:armato, gli:domandò con me- 
rayiglia: f 
._ — Qual progetto. è; il .tuo:? 

— Voglio sortire. Che. cosa: è avvenuto? 
Perchè suonò la generale? 

— È un affaratto ‘che noni.ti, riguarda. Tu 

sei ancora malato, @, non devi. lasciare. la, 
stanza, 


Fiastri voti 397. Ballottaggio. 

Guastalla. — Elettori 788. Votanti 442; pel 
comm. Massari 268; pel:sig. Carlo. Righetti 
voti 159, altri voti dispersi — proclamato de- 
putato Massati. 

Montecchio. — Elettori 580, Votanti 242, 


|—T——T--d 


pell’avv. Ronchei voti 9B, pel sig. ava: San 
donnini voti 83; altri voti dispesst — ‘ballot- 
taggio. = 

Castelnuovo ne’ Monti. — Elettori 461. 
Votanti 212, pel sig. cav. Cavalcanti voti 201 
altui voti dispersi — proglamato deputato, 

| @orreggio. — Elettori 694. Votanti 236, pel 
onte Sormani Moretti voli 224, pel sig. dott. 
ittorio Guzzoni voti 3 — ballottaggio va 

L'Adige di Ve pubblica 1’ esito delle 
elezioni ue collegi di quella provincia. 
Eccole : 

Verona (4°\Collegio) — Iscritti, nelle cin* 
que sezioni, 4,625. Votani, 73%. Messedaglia 
prof. Angelo!, voti 637; Canossa M. Ottavio, 
24; Zorzi cav. dott. Scipione, 418; Arrigossi 
dott. Luigi, 18. 

Eletto Messedaglia prof. Angelo, 

Id. (2° Collegio) — Iscritti ,, 568. $ 
253. Zorzi dott. cav. Scipione, 249: Forti 
dott. Eugenio, 8; Ruffoni cav. Giuseppe, 8; 
Canossa marchese Ottavio; %. 

Eletto Zorzi cav. dott, Scipione. 

egnago. — Iscritti nelle tre sezioni, 734 
Votanti, 403, Bernardi dott. Lauro, 375; Cu- 
neo G, B., 24; Sagramoso conte Alessan- 
dro, 2 

Eletto Bernardi dott. Lauro. 

Isola della: Scala. — Iscritti nelle. tre 
sezioni, 864. Votanti.,, 341. Arrigossi dottor 
Luigi, 290 ; Pellegrini conto. Carlo, 4 

Eletto Ar:igossi: dott, Luigi. 

Bardolino. — Iscritti nelle tre sezioni, 
952. Votanti, 35%. Righi avv. Augusto, 1655 
Pellegrini conte Carlo, 89; .Serego ‘Alighieri, 
35; Turazzu prof. Domenico 383 Angelini 
G. B., 26. 

Ballottaggio fra Righi dott. Augusto e Pel- 
legrini conte Carlo. 

Tregnago. — Iscritti nelle tre sezioni, 777. 
Votanti, 323. Camuzzoni cav. dott. Giulio, 273; 
Bogoni dott. Arcangelo, 24. 

Eletto Camuzzoni dott; Giulio. 


TTT e are 
STRADE COMUNALI 


L'on. Ministro dei lavori pubblici ha, indi- 
rizzata nna circolare ai prefetti, nella quale, 
dopo aver annunzàto che ha nominaio‘ una 
Commissione per ribercare quali siano gliostà- 
coli. che si. ‘oppongono: alla costruzione: delle; 
Strade comumiali, € per. proporre; de’ regor 
lamenti e delle istrizioni per rendere efficace 
e spedita questa pate del pubblico servizio, 
così prosegue: 


Frattanto noî abbiano preso la determinazione 
che gPingegneri del Corpo del genio civile pre- 
stino tutto quel;maggiore ajuto, compatibile co- 
gli altri. pubblici servigi, alla viabilità comunale 
per compilare in ispetie i progetti di arte. Nel 
far questi studi essi si conformeranno a quella 
rigorosa economia nella costruzione: delle strade, 
cui già richiamammo Ja loro attenzione, e, da cui 
sarà nostra cura che mai non si dipartano. Gli 
egregi uomini, che compongono il Corpo del 
genio civile saranno lietissimi di potere così di- 
venire anche più benemeriti del paese. Noi in- 
tendiamo di rendere i nostri ingegneri così.utili 
alla nostra viabilità comunale come lo sono stati 
in Francia gl ingegneri dello Stato. Le Deputa- 
zioni provinciali speriamo vogliano imitare que- 
st' esempio, e rivolgere a pro della viabilità co- 
muuale tutto .il tempo di cui potranno disporre 
gl’ ingegneri della provincia. Questi aiuti, che da- 
remo ai comuni, dovranno: tornare ‘vantaggio- 
sissimi specialmente in quelle località ove difet- 
tino ingegneri privati che abbiano rivolto i loro 
studi alle costruzioni stradali, 

T Comuni soddisferanno ai nostri ingegneri, 
cui daremo queste delegazioni, le sole spese di 
diaria e di yiaria; e così le spese dei. progetti, 
per ordinario, gravissime, diverranno. di, niuna 
considerazione, 

I comuni che vorranno avvalersi dei nostri 
ingegneri ne faranno dimanda alla S. V. speci- 
ficando in chilometri la lunghezza delle. strade 
che intendono far studiare, e dando alcune al- 
tre informazioni, giusta ‘il' modulo annesso. Do. 
vrebbero i comuni far tracciare una; compiuta 
rete, di strade; e la S. V. dovrà far loro inten- 
dere quanto abbia a tornar utile che più comuni 
si uniscano fra loro in gruppi o circoli'stradali, 
e facciano collettivamentè le. dimande Queste 
specie di aggruppamenti, oltre di rendere più 
agevoli gli studi, avranno ben altri vantaggi. Nel 
tracciamento delle strade potrà miratsi ad una 
più generale, utilità; si sentirà. più facilmente il 


o O ri 


— Su-via, Glomber; marrami di che si 
tratta. 

—-Sî tratta di fare una partita. alle fuci- 
late con certa canaglia di briganti. 

0h... si sono forse appressati ? 

— Sì. Dicesi, che. siano‘ distanti poche 


miglia, ma. che awanzinò: tàttavia per: venire | 


ad. 'assaltarci, 

— E dopo tutto questo. puoi consigliarmi 
di' restanmene in casa? 

— Sì, perchè tumondevi marciare con noi; 

— Ulombert... Parli. da scherzo:?. Una: fe: 
rita; leggera... sia. pure non'ben cicatrizzata... 
può; iscusare un :buon francese dal'-non pren- 
der parte. ad: un combattimento? 

—!Quando il-professore. dichiari... 

—: aci; Clomber; taci, soggiunse. Rodolfo 
con qualche: risentimento. Tu prendi ‘errore. 
Toson già pronto, tu lo vedi... Ora mandoa 


far bardare il mio cavallo. Credi chio non, 


abbia: più lena di menare le mani? 

— No, no; e giacchè sei così ben di- 
sposto, io non. istarò. a farti altre osserva- 
zioni... Lasciami prendere le- mie pistole. 

— A rivederci danque, Clomber... Buona 
fortuna‘, amico, e Dio ti guardi dal coltello 
degli: insorgenti, 

= E-Dio.ti salvi. dalle loro! palle.; rispose 


ridendo, Clomber., mentre. frugava nel suo 
baule. Ma tu hai vina fretta da disperato. Che 
sì, che vai a far la partenza ? 

— Intendi parlare di Raffaella?... Sì, vado, 
ma di volo. Non la ho più riveduta ,da ,quet 
giorno... E tu?... 

—. Ho fatto. La povera Gioconda, quanto 
pianse. nel, lasciarmi 1... Oggi : ho, conosciuto 
che. quella fanciulla mi, ama assai, 

— Ehi. ma non, già quanto Raffaella a- 
ma me! 

— E perchè il mio pazzo? 

— Perchè Gioconda ha tulta l’aria. di una 
ciyettuola. 

— Ahi ah! ha! gridò ridendo Clomber. 
Come, la, tua. Raffaella è l'ipocrisia. personifi- 
cata, 

Rodolfo gridando forte:: No, no, no, di- 
scese rapidamente le, scale, e corse all’abita- 
zione di Raffaella. Essa dopo quella notte fa- 
tale, in cui fu prodigiosamente strappata dalle 
mani di Valmy e ricondotta a casa per opera 
di Rodolfo, non aveva più veduto l'amante 
e, solo ‘aveva ricevuto qualche di lui biglietto, 
il chirurgo. chiamato da Rodolio per curare 
la. ferita ricevuta nel duello; prescrisse, come 
si è detto sopra, al malato di, nom irritarla 
col, mote, quantunque. non: fosse molto grave, 


Votanti, 


| necessario a chi si propone qualche scopo 


| bisogno. di costituirsi in consorzi; si aprirà forse 


così Ja via che condurrà un giorno più comuni 
riuniti ad avere un ispettore. stradale. Questi 
circoli non vogliono essere nè troppo piccoli nè 
troppo grandi, e naturalmente dovranno sempre 
conformarsi alle esigenze stopografiche e com- 
merciali; nè debbono essere imposti ma aver 


| origine dall iniziativa dei comuni. Uno o. due 
| mandamenti per ordinario potranno costituire 


un cireolo stradale. Ove si facessero circoli troppo 
grandi si sminuirebbe lo stimolo degl” interessi 
locali, che è {l'anima della viabilità comunale, 
Noi concederemo questi sussidi di studi in pre- 
ferenza ai comuni che si riuniranno in circoli 
stradali. dei 

Alla fine di ogni mese periodicamente, la S. V. 
ci farà pervenire tutte le dimande ricevute.’ 


Il Ministro. 
. G. DEviCENZI. 
ie i e 


DELLE CONDIZIONI 
DEGLI STATI UNITI D’ AMERICA 
Il 
[Corrispondenza particolare dell Opinione] 

Nuova York, 22 febbraio: 1867, 
Il famoso emendamento di cui vi feci, pa- 
rola nella mia antecedente veniva, come no- 
fai, approvato dat Congresso è dalle legisla- 
ture degli Stati liberi, malgrado’ l'opposizione 
che trovava nel presidente. enel suo gabi* 
netto.., Noi. yedemmo che il presidente, va- 
cante.il Congresso, aveva raccomandato agli. 
Stati meridionali un certo sistema di orga- 
nizzazione, il quale dovea naturalmente de- 
stare in lui le simpatie che. gli attî ispirati 
dalla propria iniziativa sogliono produrre: A- 
vendo esagerato a s@ stesso la propria in- 
fluenza egli avea, dato promesse ;al, Sud,, che 
ora si vedea, impotente ad. attenere,, Si vide 
dunque costretto da un' certo punto d'onore 
a gettarsi nell’opposizione contro il potere che 
si mostrava ‘restio a seguite i suoî consigli: 
Dobbiamo anche credere: che il: desiderio. di! 


ristabilire, l'unione, sulle. antiche basi: senza ;| 


ulteriore indugio entrasse in qualche, parte nel 
segnare al presidente la linea della sua con-. 
dotta. E poi, ove egli riuscisse ad'ammettere 
quegli Stati senza il ‘gravame ‘di quelle: gua- 


rentigio, non avrebbe egli ottenuto il favore. | 


di:tutto il Sud:? Fra, breve quelle popolazioni 
sarebbero chiamate all’urna elettorale, per e- 
leggere il presidente degli Stati Uniti, e colla 
politica da lui seguita non si assicurerebbe 
egli il voto degli Stati meridionali? E col con- 
corso del partito; democratico: del Nord: sem= 
pre favorevole, alle pretese; del: Sud, non sa- 
rebbe egli. sicuro della sua rielezione? Ispi- 
rato da tutti questi motivi, il presidente do- 
tato da natura di un ‘carattere passionata- 
mente ostinato, si gettò corpo e anima nel- 
l'opposizione al Congresso, adoperando ogni 
mezzo. accordatogli. dal. suo alto "uffizio per 
impedire l'esecuzione della politica inaugurata 
dal potere legislativo. In altro paese meno 
devoto alle libertà nazionali un tal presidente 
avrebbe ‘avuto ricorso ‘a ‘un colpo di Stato. 
Un tal atto sarebbe stato impossibile fra que- 
ste popolazioni, sempre gelose «del: potere e- 
secutivo e. sempre . pronte a tenerlo. nei. li- 
miti costituzionali. Johnson dunque. non pensò 
neppur {per sogno a sopraffare il Congresso 
colla forza, che gli sarebbe in ogni evento 
mancata; ma adoperò sogni. altro mezzo di 
cui potea disporre. per scemarne. l'influenza, 
e per togliergli il favore del ‘popolo, sempre 


nella politica ‘di questo paese. 

Nello ‘eseguimento del suo piano Johnson 
si vide naturalmente abbandonato dal'partito 
repubblicano, che l’avea portato val potere, — 
In quella vece si vide: appoggiato dal partito 
democratico, che anche prima dalla guerra 
avea în ogni caso fatto causa comune col Sud, 
che ‘avea acerbamente osteggiato la guerra 
stessa, e;che ‘avea ‘mosso. mari (6) monti. per 
mandare in rovina l'elezione di Lincoln) e di 
Johnson,. stesso, «il quale, nel . principio della 
guerra, disertato il partilo democratico, si era 
messo nelle file della parte rivale, Notate ancora 
chè Johnson! per nascita @ per. educazione è 
uomo del Sud, e che, quantunque avversario: 
deciso di ogni moto di separazione, partecipa 
alle idee e ai pregiudizi che vanno iper. la 
maggiore in quella regione. Le sue tendenze 
dunque, e le sue affinità basterebbero a spie- 


BEEP 


Oltre di che nei primi due giorni. Rodolfo 
era stato assalito da una grave oppressione 
di spirito, che gli. apportò. anche febbre ed 
urti. convulsivi ,, travagliandolo, molto il;fan- 
tasma di Valmy., un, giorno, suo. intrinseco 
amico, ed; ora ucciso; per. le; sue, mani. 
Questo deplorabile avvenimento, erasi tenuto, 
celato a Raffaella, per: timore che un sì do- 
loroso racconto ,. nello stato; di debolezza in 
cui già essa, tvovayasi per la continuata. feb- 
bre, non avesse ad opprimerla viemmaggior- 
mente. .La zia Dorotea erasi dato, carico, di; 
farle credere, che tulta la truppa, per l’avvi- 
cinarsi degl'insorgenti, era consegnata ai quar- 
tieri, e. che Rodolfo non poteva per questo 
recarsi in, casa loro, ma doveva. contentarsi 
di scrivere. dei biglietti, Raffaella; si afllisse 
dapprima estremamente per l'assenza di lui, e 
nella sua fantasia concepì cento idee tutte fu= 
neste, Finalmente le assicurazioni della zia e 
dell'amica Gioconda, ma. più i biglietti pieni 
di tenerezza, che. non.cessava di ricevere dal- 
l'amante, giunsero a ridonarle, almeno .in 
parte, la sua tranquillità primiera, Lo strepito 
di tarli, tamburi, e. le.grida del Popolo. ave- 
vano in, quella mattina ridestato il terrore e 
l'affanno nell animo dell'infelice donzella: Essa 
lagrimava, incessantemente e raccomandava 


gare questo suo vitamento di fronte, anche 
quando gli eventi. non ne somministrassero 
altre ragioni. — 3 , 

‘Appoggiato su questi nuovi alleati il presi- 
dente pensò di sottomettere la questione al 
voto popolare, e cercò, intanto di preparare 
questo voto nello scopo che erasi prefisso, 
Nel novembre del 1866 gli Stati liberi doveano | 
| procedere alle elezioni locali, alle nomine cioè | 
dei propri governatori ed altri ufficiali, alle 
| elezioni delle legislature, e a quelle della muova _ 
Camera dei rappresentanti federali che doveano 
entrare in funzione nel marzo del 1867. Que- 
ste elezioni dunque furono accettate dall'uno 
è dall'altro partito come campo della lotta, in 
cui dovea i da una parte perla 
riammissione del Sud senza ulteriori guaren- 
tigie, e dall’altra per l'emendamento proposto 
dal Congresso. Nella lotta i due partiti spiega- 
rono tutte le forze delle quali erano capaci: 
il partito democratico capitanato dal presidente 
stesso e dall’amministrazione, fidente nell’im- 
mensa influenza che a suo pro era esercitata 
dal potere esecutivo; il: partito: repubblicano 
appoggiato sull’autorità del Congresso fidente 
nell'altezza déi. principi da esso rappresentati, 
nel buon, senso, e nella. moralità popo- 
lazioni. 

Si fu allora che, il presidente usando di 
un'autorità molto dubbia di smetter impier 
gati che erano stati nominati coll’assenso del 
Senato, ne nòminava altri, che dal Senato e- 
| tano stati rigettati. Si. fu allora, che dimen= 
ticando.la dignità del suo alto ufficio, Johason 
discese nelle vie, a parlamentare il. popolo , 
spesso adoperando un linguaggio, che più 
che il’ gran statista dimostrava in Ii il fu- 
rente demagogo. Hviaggio che il presidente | 
întraprese: im quel: tempo nellè principali” 
città dell’Unione, e. le infuocate arringhe, che, . 
egli pronunziò în varie occasioni sulla pub» 
blica piazza rimarranno , nella storia di que- 
sto paese: monumento eloquente dei mezzi 
che il'presente magistrato supremo della re-' 
Pubblica adoperava  per' ottenerè uno stopo 
che nonera certo lil più conforme alle: esi- 
genze (ei alle | libertà del paese. 

Egli si, debbe in. gran:parte-a quelle im- 
rontitudini, che il partito. repubblicano uscì 
dalla lotta. non solo vincitore, ma vincitore 
in un grado, che ben pochi si aspettavano. 
Nl ‘paese ‘sostenne ta politica del Congresso e 
condannò quella ‘del presidente a ‘una mag- 
gioranza. non più. udita. L'emendamento fu 
| per tal modo sanzionato dali popolo, sovrano 
giudice inappellabile nelle quistioni di que- 
sto genere. ‘Ad ottenere questo, risultato gio- 
yarono altresì molti atti del presidente, noti | 
fatti per incoraggiare il Sad nella caparbia 
opposizione, e nell’impudente pretesa ‘di a- | 
ver diritto . alla rappresentanza solo pel fatto 
di avere abbassato le armi della ribellione 
dinnanzi agli eserciti vittoriosi. dell’ Unione, 
Giovarono altresi i tumulti sorti in alcune 
città di quegli Stati, come a Memphis nel 
Tennessee. e ‘alla Nuova Orleans nella Lui- 
giana;; tumulti, dei, quali la'politica presi» 
denziale fu occasione se non causa.;,e nei 
quali molti liberti e unionisti furono barba» 
ramente trucidati dalle guardie di polizia for- 
mate da soldati della estinta Confederazione 
meridionale , e istigate dalle ‘autorità locali 
rappresentate dai caporioni della caduta ri- 

bellione. 

Le ragioni .colle quali il presidente, e il 
partito democratico giustificano la politica. da | 
loro adottata dimostrano a quali sofismi 10 
| spirito ‘di partito può' condurre. In tutti i di. 
scorsi. e. messaggi del presidente, nei gior= 
| nali del Sud e. del partito. democratico, del 
Nord, Ja riammessione degli Stati meridionali 
è domandata come cosa di diritto ,, a cui il 
Nord non sî può rifiutaré senza violare là 
costituzione, Gli Stati ribelli, essi dicono, non 
aveano diritto di separarsi dall''Umione.; essi 
dunque durante: la guerra rimasero iù diritto 
colla loro organizzazione. primitiva, Nel fatto 
essi perdettero ,. durante la guerra,. le: rela- 
zioni dalle quali erano legati alla Unione, ma 
deposte le armi, essi rientrarono' di pien di- | 
ritto nei loro antichi privilegi e' diritti, Essi 
dunque non possono; essere:esclusi dalla rap- 
presentanza nel Congresso, senza offesa, (lella 
costituzione, 


Basta enunoiare tali principii per appret= 
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con gran fervore a Dio la vita di Rodolfo, © 
2 temeva sempre di veder esposta ai peri 

coli. 

. Mentre Raffaella giaceva in'letto, immersa 

in siffatti pensieri, udì improvvisamente nella 

comera attigua il suono degli sproni e della 

sciabola d’acciaio. di un militare di cavalleria. 

— È Rodolto.— disse. fra ,sèy arrossendo 
e gelando*ad un tempo; colpita da un subi- 
taneo tremore — È Rodolfo senz'altro... — 
Ed ecco (che Rodolfo in quell'istante si affac- 
ciava sul limitare della porta, amorosamente 
riguardandola, Egli aveva lo schakò in testa, 
coperto di tela cerata, il basso uniforme in- 
dosso con tutti i suoi ornamenti indicanti tro- 
varsi egli in attività di servizio. 

— 0 mia Raffaella ! — sclamò, poi, gettan» 
dosi con impeto verso di lei — Alla perfiné 
ci rivediamo 1... In codesti giornî ho compresa 
pienamente quanto mi sarebbe penoso, insop-, 
portabile il vivere lontano da te I... Oht dimmi, 
cara, como stai ? Sei Jibera affatto dalla fell 
bre ? Le tue forze ?...' Ah 1 Rafhella, qual cori- 
tento io provo nello stringere un’altra volta 
questa cara tia mano... è nel contemplarti 2 
mio bell'agio li. 


(Continua) 


PIA 


Pe e ra 
zarne il valore. Quegli Stati si ribellarono 
contro l'Unione, abolirono i loro governi nelle 
loro relazioni al potere centrale; e ne fonda- 
rono dei nuovi indipendenti @ ‘sovrani. In 
tal opera essi presero possesso delle fortezze 
federali esistenti nei loro distretti , degli ar- 
senali, cantieri ed altre proprietà nazionali. 

Perseguitarono fino a morte-i loro-contit- 
tadini che erano rimasti fedeli all'antico patto, 
insultarono alla bandiera nazionale e ai pochi 
soldati federali che trovavansi nella loro cir- 
coscrizione. Dichiararono poi la guerra agli 
Stati Uniti , cagionando agli Stati liberi im- 
mense perdite di uomini e di danaro, e di- 
struggendo ‘quasi per intiero il commercio 
marittimo della nazione. Esausti finalmente 
dalla lunga guerra, essi si videro costretti a 
cedere le armi, che cedettero infatti non di 
propria volontà ; ma per assoluta impotenza 
a prolungare la lotta Ed ora che tali Stati 
che nell interesse della schiavità causarono 
tali ingiurie al paese, @ che-mulla lasciarono 
di intentato per involverlo in una guerra 
colla Inghilterra e*tcalla»Franciay che:tali Stati 
abbiano l’audacia di domandare non come 
grazia ma come diritto i loro riammessione 
incondizionata agli antichi, privilegi, parrà 
cosa strana e pressochè incredibile. Incredi- 
bilissima' cosa poi che il: capo supremo *della 
nazione così oltraggiata si associ a tali pre- 
tese, che non possono. che demovraliazare, il 
sentimento pubblico nelle relazioni ‘dei vcittà- 
dini col proprio governo. 

Dai rapporti infatti dei comitati del Con- 
gresso che visitarono. gli Stati meridionali e 
dalle relazioni dei generali federali comandanti 
le forze dell'Unione in quella regione. risulta 
che la demoralizzazione, di quel popolo regna 
suprema, I cittadini. rimasti, fedelì all'Unione 
oppressi e persegnitati, le loro chiese e scuole 
incendiate ,, gli impieghi locali e. federali co- 
perti del 90 0/0 da uffiziali e soldati che com- 
batterono le battaglie dell’estinta» Canfedera- 
zione, e che della ribellione conservarono lo 
spirito maligno, e le passioni sfrenate. 

Dall’aprile del 4863; epoca delta-cadutrdetta 
ribellione, si contano cinque e più mila=as- 
sassinii «di nmionisti è di liberfi all $ud, su 
cui le dutorità Tocali ‘hon hanno istituito al- 
cun procedimento. Nei casi'ne*quali sil'istitui- 
rono procedimenti non si trovarono giurati. 
che avessero il’ coraggio di pronunziare un 
verdetto di colpabilità. La vitare.da proprietà 

dei liberti e deglî unionisti ‘rimane così' alla 
mercede degli arrabbiati ribelli, chie della ca- 
duta causa si vendicano su quelle persone 
innocenti. Invano il Gongresso approvò leggi 
per la protezione di quelle. vittime @ per la 
esecuzione’ della. giustizia in quel paese. Quelle 
leggi o ebbero il veto del ‘presidente 0 ‘se 
contro il veto furono approvate dai due!terzi 
dei voti del Congresso, vennero eseguifè assai 
rimessamente dal presidente stesso, 0 intie- 
ramente dimenticate. E tutto. questo sulla spe- 
ciosa ragione, che, la libertà degli. Stati non 
permette al potere centrale di intervenire 
nella loro legislazione locale. Quasiehè-le. re- 
lazioni di quegli Stati non abbiano cambiato 
col fatto della guerra, ‘quasichè. il Sud abbia 
altri diritti che quelli d'un popolo conquistato. 
La libertà. degli Stati. spinta all'estremo «dal 
partito democratico. produsse la guerra civile; 
lo stesso errore impedisce--Ja: pronta' ristorà- 
zione del Sudnell’Unione,- La costituzione:na- 
zionale. non, ammette. l'estremo di :talesdibertà. 
Gli Stati liberi nella giurisdizione interna sono 
sempre considerati da quella legge organica 
come, parte integrante della nazione e soggetti 
al polere centrale în tutto sche riguarda il 
bene generale. L’interpretazionerche -dà agli 
Stati una sovranità indipendente e perfino 
superiore all’autorità centrale; è, dottrina es- 
senzialmente: anarchica;. e fatta: per mandare in 
ruina le istituzioni del paese. 

Intanto, gli atti del presidente provocarono 
nella Camera dei, rappresentanti una mozione 
che lo. pone in istato d’accusa. E:questa mo- 
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al Senato, e supposto che il Senato, trovando 
nella condotta di lui ‘una causa di processo, 
non ne segnerebbe ancora la sua condanna. 
Tutto mi fa credere che il Congresso, pago 
della Vittoria ottenuta nelle elezioni autunnali, 
si contenterà della sentenza che il popolo ha 
sì altamente pronunziato contro il sig. Joho- 
son. Quando un servo della repubblica riceve 
una sentenza quale Johnson l’ha ricevuta dal 
popolo, un giudizio del Senato non farebbe 
che anticipare di poco più di un. anno il de- 
creto di demissione che quel voto proclamava 


e che gli sarà confermato nelle elezioni del- 
l’anno 1868. 


NOTIZIE, ESTERE 


Si legge nel. Moniteur: 

«Il ministro della marina di Francia ha 
TPeNIenii coniraizialiaziio De la Roncière 
il seguente dispaccio dalla Vera Cruz ii 
del 28: febbraio: pe n dala 
_t Sedici mila nomini sono. imbardati e par- 
liti. La salute è buona, Spero che lo sgom- 
bro sarà terminato l'8 marzo, 

Leggiamo nella France dell'II: 

«Un decreto imperiale : nomina il conte 
Damrémont, ora inviato straordinario e mini- 
Sr! plenipotenziario presso il re del Wurtem- 
berg, alle stesse funzioni presso, l’imperatore 
del Brasile, 

< Il marchese di Chateaurenard, ministro 
plenipotenziario iù disponibilità, succederà al 
conte, Damremont presso il re del Wurtem- 
Derg.a 

I giornali ‘francesi annunziano che il re e 
la regina di Portogallo, sono aspettati a Pà- 
rigi pel 12 del prossimo mese di aprile. 

Leggiamo nei giornali ungheresi; 

« Nelle sfere dei, magnali di Pest si. tratta 
già del dono dell’incoronazione, e.isi manife- 
stò l'intenzione di dipartirsi dal! modo: con= 
sueto» Bela.Szechenyi propose di fare un 
dond'ehe riescisse ulile per tutto lo Stato, 
cioè di tre fregate corazzate, Hungaria; Fe 
nencz Jozefs (Francesco Giuseppe) e Erasebeth 
(Elisabetta). Finora: questo progetto patriottico 
trova ‘grandi simpatie. Il conte Szechenyi ri- 
ferì nello stesso.tempo l'offerta d’una grande 
casa di commercio inglese, che si obbliga 
a consegnare, queste’ fi'egate. corazzate Verso 
sei rate annue. Ove però il progetto venisse 
effettuato, si vorrebbe rivolgersi prima ‘a dilte 
austriache. » 

Si.legge nei giornali di Vienna: 

« Secondo. rilievi ufficiali prodotti. dalla 
Commissione. statistica centrale ; le perdite 
dell’ î. r. armata austriaca nelle ultime cam- 
pagne importano: 10 mila morti, 30 mila fe- 
riti e 42 mila uomini smarriti! o. prigionieri. 
Si rileva, ancora che lo stato déi due eser- 
citi, meridionale e settentrionale, non-fu mag- 
giore di 450,000 uomini. : 

« Il governo prussiano fece pervenire qui 
la comunicazione ufficiale, che gli impedi- 
menti che si opponevano finora allà conclu- 
sione. d’un trattato doganale riveduto non sono 
peranco tolti. Il ministero del commercio. av 


striaco-si dichiarò disposto all'eventuale ripresa 


zione’ fu înviata alla‘ Commissione ‘giudiziaria | 


della stessa Camera per gli opportuni studi. 
Nessun rapporto fu finora presentato da quella 


Commissione, ed è impossibile che»il presente. 


Congresso possa occuparsi di tale questione. 
Col 4 del marzo. p.. v..il. nuoyo, Congresso 
entra in sessione, , e, vedremo, allora-qual linea 
di condotta il muovo Potere legislativo sarà 
ber tenere: Il nuovo Congresso; uscito dalle 
Ultime elezioni, è composto, di una maggio- 
Tanza. del partito repubblicano assai più nu- 
Merosa della presente. In: dunque alla 
Lijzoo generale, non vi è alcun’ dubbio, che 
‘ Uova. Congresso seguirà la, politica trac-. 
cialagli dal PL ic Tasipri che spetla, 
alla questione speciale ‘ dello «stato» d’arcusa, 
benchè alcuni degli’ atti dell’ presidente pos- 
Sano giustificare accusa e la sud rimozione 
dall' ullizio. (l'unica pena a cui potrebb'essere 
gioni io non credo che il Congresso 
Y usare del proprio diritto fino a que- 

sto Duni ao oo sieno,le,colpe.o gli 
errori..del. presidente, egli è certo che un 


processo orma non si‘accorda al ‘gusto 
del ffaese, ima Meglio; di tollerare qual: || 
chi è di devenite ad un atto 
ché Li 


P d formalità' e sospende- 
rebbe ja qual odo l’azione del Governo. 
D'altro Tato, il potere di Johnson è assai limi- 
tato, e col. Congresso sedente,. le. sug..azioni. 
saranno sempre invigilate per modo, da 1m- 
pedire ogni passo che potrebbe essere peri- 
coloso alla libertà del paese. Se dunque non 
avviene qualche straordinario evento a. pro- 
vocare l’azione decisa del Congresso, è mia 
opinione che la mozione per lo stato d'accusa 
si lascierà dormire sulla tavola della. Commis- 
sione giudiziaria. Ma, supposto che la Camera 
decretasse di chiamare il presidente-dinnanzi 


toy i 


delle trattative dopo Pasqua. » x : 
Scrivono da Canea, 3 marzo, all’Osservatore 


‘triestino che l'Assemblea generale ‘di Creta 


istituì , un. governo provvisorio composto, di 
7 membri e. d'un. segretario, il quale pub- 
blicò un proclama, con cui fa conoscere la 
ferma risoluzione di resistere sino all'estremo 
e di provvedere al benessere. della popola- 
zione. Esso dichiara che .governerà il paese 
«in nome di Giorgio.I, re degli elleni. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzeita Ufficiale del 43 corrente 
contiene : 


4. Un R decreto del 30 dicembre 1866, a 
tenore del quale, la verificazione. delle con- 
dizioni richieste dai titoli’ di fondazione e do- 
tazione per l'investitura delle commende fa- 
migliari dell'Ordine castantiniano, nell’ex regno 
delle Due Sicilie, sarà fatta dal Consiglio del- 
l'Ordine mauriziano. * 

2; Il “regolamento. approvato dal'ministro 
d’agricollura; sindustria è commercio, a tenore 
dell'Art. 46 del R. decreto 22 (dicembre 1866; 
per l'istituzione dei Comizi agrari. 

3. Nomine e promozioni, nell'Ordine mau-: 
riziano. 


CRONACA DI FIRENZE 


+ BUEZIONi POLITICHE 
Sédonda"votazivuiballo!taggio. 
fl sindigo difPirenzey Vito il R. decreto del 
di ‘13 febbraio prdssimo; passato \in ordine al 
qua'e deve farsi.lilawo, ove occorra, a nuova 
‘convocazione dei Coliexi elettorali del Regno nel 
giorno 47 stanie; ‘oude procedano alli nomina 
dei deputati al Parlamento nazionale, notifica I 
4° I Collegi elettorali di S. Croce, S. Maria 
Novella e S. Spirito, si r.duneranno nel di AT 
(domenica) prossimo a ore 9 antimeridiano preeise 
nelle lucalità che appreso : \ 
Primo collegio (N. 167) S. Croce (entroFirenze,) 
Sez./1} dalla lettera. A: alla €, nel saloncinio del 
teatro. Alfieri, in via Michelangiolo Buonarroti. - 
Sez.'2; dalla lettera Dalla L, nella cappella di 
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S. Carlo, in via dei Malcontenti. — Sez. 3, dalla 
lettera M alla P, nella chiesa di $, Niccolò, detta 
del Ceppo, in via dei Pandolfini, già via delle 
Badesse. — Sez. 4, dalla lettera Q alla Z, Tocale 
nel convento di S. Croce. 

Terzo collegio (N. 169) S. M. Novella (entro 
Firenze) dalla lettera A alla €, chiesa. della SS. 
Concezione in via della Scala — Sez; 2, dalla 
lettera Dalla L, detta dei Protoni in via S; Gallo. 
— Sez. 3, dalla lettera M alla P, detta dei Van- 
chetoni in via Palazzuolo. — Sez: &, dalla let- 
tera.Q. alla Z, detta di S, Giuliano in via Faenza: 

Quarto collegio (N. 470) S. Spirito (entro Fi- 
renze) dalla lettera A alla €, chiesa della SS; An- 
munziata in via della Chiesa. — Sez. 2, dalla 
lettera D alla L, detta S. Monaca in via S. 
Monaca, — Sez. "3, dalla lettera M alla: P, detta 
di S. Maria detta del Tempi in via déBardi. — 
Sez. 4, dalla lettera Q. alla Z, Saloncino del trea- 
tro Goldoni in via S. Maria. 

2° In questa seconda votazione i suffragi po- 
tranno cadere soltanto sopra i due candidati che 
hanno ottenuto maggior numero.di voti al primo 
squittinio nei rispettivi Collegi e.che sono i se- 
guenti ; 

S. Croce primo collegio (467), Peruzzi comm. 
Ubaldino e Crispi avv. Francesco, 

S! Maria Novella terzo collegio (169), Fenzi 
cav. Carlo e Rubieri cav. Ermolag, 

S. Spirito quarto collegio (170), Andreucci 
cav. Ferdinando e Cipriani prof. Emilio. 

3° Gli elettori. che. ritengono. il.certificato-d’in- 
scrizione col quale furono ammessi alla prima 
Votazione, si servitanno del medesimo anche 
per prender parte alla seconda. , 

Quelli poi Che, trovandosi inscrifti sulle liste, 
non avesseroancora ricevuto il suddetto certi- 
ficato potranno. ritirarlo alla. porta det respettivi 
locali, ove sarà persona incaricata di conse- 
gnarlo, 

4° Si rammenta, che, gli elettori» dei. Collegi.di 
S. Groce, S. Maria Novella e. S.. Spirito  dimo* 
ranti nel territorio aggregato al comune di Fi- 
renze, con R. decreto de?26 luglio 1865, ren- 
deranno il loro voto nelle respettive sezioni che 
prendono.il nome dei comuni di Bagno a Ri- 
poli, Fiesole e Gallazzo. 

Firenze; dal palazzo, comunale 
lì 42 marzo 4867. 
I sinduto 
L..G. De CAmBRAr-DiGNY. 


Incominciando. da ‘oggi; 14, fino»a tutto il 
giorno. di. domenica, 47 corrente, da mezzo- 
giorno, alle;tre pomeridiane; nello studio det 
professore Stefano, Ussi.,all’Accademia delle 
Belle.Arti, sarà. esposto al. pubblico il ritratto 
di S. M. il Re che dev'essere. collocato nel- 
l’aula del Senato, e che fu eseguito per com- 
missione del Senato stesso. 

A Soffiano; nei pressi di Firenze, vennero 
arrestati quattro giovinastri imputati di\avere 
incendiata una capanna, e di essersi opposti 
a che l'incendio fosse spento, 

Dalle guardie di-pubblica sicurezza furono 
arrestati il 12.cinque oziosi ed un questuan- 
te, e, vennero sequestrati oggetti provenienti 
da furti. 


Martedì, 13, si ebbero a deplorare due 
tentativi di suicidio. 

Un tale, L. A. tentò uccidersi” sparandosi 
un colpo di pistola in bocca, ed un certo L, B. 
sì gettò giù da una finestra del 4° piano della 
sua casa. È 

Ambiduo quegli infelici, che pare attentassero 
alla propria Vita, perchè ‘affetti’ da subitanea 
pazzia rimasero gravemente feriti, e furono 


Ptradotti all'Ospedale, ma vi'è poca speranza di 


salvarli 
La Nazione del 13 corrente scrive: 

Il cavaliere e la, signora V., i quali, come 
annunziammo nei giorni decorsi, si costitui- 
vano in carcere perchè accusali di gravi vio» 
lenze commesse verso, una loro bambina, 
domandarono nei giorni decorsi che, mediante 
‘giudiciale perizia, venissero» constatate le le- 
sioni riportate dalla fanciulletta all'effetto, se 
riscontrate di lieve momento; di poter richie- 
dere la libertà, provvisoria dietro:cauzione, 

Ammessa la-perizia: medica fiscale ‘venne 
constatato non trattarsi che di lesioni leg- 
giere, per il che; dietro quanto prescrive Ja 
legge, vennero i due coniugi provvisoria- 
mente liberati dal carcere mediante cauzione 
di:500. franchi per ciascuno. 

Il processo frattanto prosegue. e. sarà ter» 
minato fra breve. 

Servizio Meteorologico del Ministero della: Ma- 
rina. — Bollettino del 13 marzo 1867, 
ore 8 antimeridiane, 

Barometro stazionario 0 qua .0.là abbas- 
sato di 4 a 2 mm. nel Nord, e. nel, centro 
della. penisola.  Durano: le pressioni. molto 
sotto la normale y e la temperatura assai: so- 
pra: Cielo» nuvoloso: Mare qua e là mosso. 
Venti deboli, e vari, ma dominanti il' libec- 
cio e il maestro. 

Il barometro s’ innalza im Spagna e nel 
centro d'Europa: però a Nairn e a Valentia 


è sceso rapidamente, e. una burrasca attacca |. 


le coste d'Inghilterra. 

Qui il barometro sî è inmalzato di 3 mm. 
e soffia in alto il Nord-ovest, 

Dura la, stagione incerta‘, ‘ma calma‘e da 
pioggia, e da temporali. 

Nella giornata del 12 marzo; il termome- 
\ro cenligrado del R. Osservatorio  astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
siala di'-4 18,06 la minima di + 44,0. 

[Nella nota del 13 marzo, la ternperatura 
minisga {ui di + 42;0 

REATI 
R. teatro della Pergola. — Domani sera, 


Tr 


giovedì 4% corrente, vi sarà spettacolo straor- 
dinario al R. teatro della Pergola coll’opera 
L’Rbrea ed il ballo L’Adriana. 

Per onorare il giorno onomastico di $, M, 
il Re, l'impresa farà illuminare splendidamente 
il teatro, 


ME; di morte denunziati nel di 12 marzo 
67. 

. Pacini Oliva, di anni 38 — Caretti Luisa, 
id. 77 — Borsellini Giuseppe , id. 54 — 
Romei Carolina, id. 38 — Pastori Elisabetta, 
id. 67 — Derrini Vincenzo, id. 74 — Fag- 
gioli Maddalena, id. 68 — Bargilli Giulia; 
id. 36 — Banchi Dalinda, id. 28 — Cam. 
polmi Luisa, id. 10 — Paoli Antonio, di 
anni 54 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 5 
anùi, 

Gli. atti di nascita denunziati nel ‘giorno 
42 marzo 1867 furono 18, cioè, 6 maschi, 42 
femmine. 

Matrimoni celebrati nel dì 12 marzo 1867 

‘Pirinnanzi' Augusto , venturiere ,; di; età 
maggiore , di Firenze, e Del Pace Adelaide, 


| sarla, di ‘età maggiore,»di Firenze, 


e ERE 


NOPrdt8 INTERNE B PATTI VARI 


Tutto a Corte. — Fu ordinato un 
lutto a Corte di giorni quindici perla morte 
della principessa Sofia Maria di Sassonia, s0- 
rella della duchessa Maria Elisabetta di Ge- 
nova, e figlia del re; Giovanni. Essa contava 
solo ventidue anni. 

Fdrafobia. — Ma Perseveranza del 43 
scrivono da Pavia, che in quell’ospedale ven- 
nero ricoverati certi Robolini Antonio, Al- 
berti Giuseppe e Rolleri Pietro, i quali. ven- 
nero morsicati, nel Borgo-Ticino, da un cane 
idrofobo. Venne tosto praticata su quei di- 
sgraziati la cauterizzazione, @:si spera di po-. 
terli: salvare dal! terribile morbo. i ; 

XI ponte di Magenta, — Alla Lom- 
bardia del 42 scrivono da Robecco sul Na- 
Viglio : 

Hl 7. corrente, con intervento -del sindaco , 
del. giudice conciliatore è’ dialuni, membri 


del municipio, ponevasi. con. qualche solennità | 


la prima pietra per lacricostruzione di questo 
ponte sul Canal grande, già stato distratto 
dagli austriaci nella ritirata dal vicino Magenta. 

Garibaldi a Torino. — La Gazzetta 
Piemontese del. 12 anmunzia che il generale 
Garibaldi arrivò a Torino, e che andò ad al- 
bergare »in casa della’ marchesa Pallavicino, 
Moltissima gente stava ad attenderlo alla sta- 
zione, e lo salutò convapplausi. CE 


—— —— orli 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 10 marzo. ; 
Elezioni 
Tricarico. — De Boni 421. 
Riccia. — Sipio 283. 
Nuraminis, — Salaris? 928, 
Serradifalco, — Lanza Scalea 297. 
Palata. — Norante 39%. 
Melito. — Plutino Agostino 230. 
San Demetrio. — Salomone 230. 
Caulonia. — AmadurieVincenzo 412 
Sala. — San (Donato ‘29%. 
San Giorgio la Montagna. — Nicola .Nisco 
264. 
Bivona. —.Ferrantelli Antonio: 244. 
Brienza. ‘+ Lovito Francesco 309. 
Piedimonte. — Del Giudice 399. 
Ballottaggi 
Spoleto. — Pianciani 332, Campello 181, 
Cagliari. — Garat 251, Loy 249. 
Cassano ‘al. Jonio. — Luigi Chidichimo 206, 
Pietro Compagni 141. si 
Isili. — Carboni 282, Serpi 246. 
Torchiara, — Menotti Garibaldi 223, Fran- 
cesco Mazziolti 4191, 
Vallo. — De Dominicis Teodosio 162, Ate- 
nolfi march. Pasquale 121. 
Petralia, — Deodato 133, Spina 120: 
Lagonegro. — March. Villani 193, avv. 
Salerno 86. 
Todi. ‘— Leoni 194, conte Manni 24. 
Aragona. — Cognato Giuseppe 154; march.* 
Calisi, Giuseppe 429. 
Pescina. — Nicolai; 159, Masutelli. 145. 
Cosenza. — Baracco Giovanni 256, Casen- 
tini Gaetano 197. 
Cittaducale. — Mannetti-278; Govone 6% 


‘Rettificazione. — Nel collegio di Cesena al: 
l'avv. Neri vanno riferiti voti n° 147 invece 
di 47 come erroneamente fu pubblicato. 


S. M. il Re è partito questa mattina. per 
San Rossore. 

S. A, R il principe di Savoia-Carignano è 
partito questa sera per Torino. 

S, A; il principe di Leuchtemberg: è. par- 
tito per Parigi dove va rappresentante del 
Governo russo per l’Esposizione universale. 

S. E. il gen. Cialdini, dopo due giorni di 
dimora a. Firenze, è partito questa «mattina, per 
Bologna. 


Da quanto ci si annunzia, S. A, R il 
principe Umberto prima di recarsi a Vienna 
visiterà Berlino e Pietroburgo. Il principe 
avrebbe dimessa l’idea di recarsi a Parigi 


per l'inaugurazione dell'esposizione univer- 
sale, e se ci va è solo al suo ritorno da 
Vienna, 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA. STEFANI) * 

Nuova-York , 11, — La Camera dei rap- 
presentanti- respinse la proposta di Summer 
tendente ad ottenere" nuove garanzie per la 
ricostituzione del sud. | 

Dublino , 12° ( sera). — Il paese è tran-! 
quillo. 

Copenaghen , 12. — Verrà presentato al 
Landsthing un progetto di’ legge ; con cui 
il principe reale viene nominato reggente: 
durante .il viaggio del Re. a Londra, 

Parigi; 13, — IL Senato adottò la' modifi- 
cazione dell'art. 26 della Costituzione. 

Vienna, 13. — La Presse dice che la sola 
cosa certa relativamente alla muova fase della 
questione d’ Oriente è che la proposta della 
Francia di dare alla Grecia la Tessaglia, ’E- 
piro. e. Candia non fu.approvata dall’Inghil- 
terra, e non trovò nemmeno a Vienna una 
accoglienza favoreyole, 

Nuova-York,, 12. — Secondo un telegram- 
ma pervenuto, per la via di California i jua- 
risti avrebbero occupato Messico; il 47 feb- 
braio. 

La notizia è considerata. dubbia. ... 

Dublino, 18, — Furono fatti importanti ar- 
resti. 

. Non ebbero: luogo ‘altri movimenti insurre- 
zionali. . 


‘Parigi, 18. — Corpo legislativo. — Furono 
presentati i progetti di ‘legge sulla stampa e 
sul diritto di riunione. 

Picard lia presentato una domanda per in- 

terpellaro sull’ ultimo senatus-consulto che 
crede lesivo al suffragio universale. 
‘ Le disposizioni principali, della legge sulla 
stampa sono: Soppressione dell’autorizzazione 
preventiva e-della pena del carcere peri de- 
litti di stampa; la multastarà nei limiti fra 
il quinto e la. metà, della cauzione. Le pro- 
fessioni dei tipografi e. dei. librai verranno 
esonerate dall’ obbligo. del breyetto. Il pro- 
getto non fa cenno di alcun cambiamento 
relativamente: al ‘bollo e alla cauzi one. 


La Puttie! dice: che un ‘telegramma dal‘ 


Cairo ‘annunzia che Assemblea dei notabili‘ 
dell’ Egitto rifiutò di votare annuo tributo 
dovuto alla Turchia. Questa risoluzione sa- 
rebbe motivata dal non avere la Turchia ef= 
fettuato il pagamento delle spese sostenute 
dal governo ; egiziano » per la insurrezione di 
Candia. Nubar pascià sarebbe incaricato ;di 
reclamare 20. milioni pel. rimborso: di: queste 
spese. 


Parigi, 13 marzo 
L4A 43 

Fondi francesi 3-"% . 70 — .|.69 80 
» » ne. mase e 27 

a a e 97 78 |.97.50 
Consolidati taglesi. vd a 9 318. | 94 2 
» per. apri far.clts OO hr alzase 
Italiano & °[s.in..cc 30, |.bB&— 
pane en arto 30 | 54 06 


VALORI DIVERSI È 
Az. Credito mob. francese 
» 


italian "È 

» » 0% - — 

SSR 308. | 308 

Strade ferr. Vitt. Emanuele | 88 88 
» «»Lombardo-Ven: |Ai17 (TE 
» »  Austriache 643 ku 

aa » Romane 190 88 
igazioni “n n. ” - 
pn delPrest, avistr: 1868] 327 © 1.3: 
» > incont |‘339 | 331 


Giovanni RomBALDO, gerente. 


BORSA DI COMMAROÎO. 
ia nonsa pi pimunzz del 12 marzo 


8. + +0 + CL 6971204. 8695 
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Impr.maz'sott. 6% CL 7112 d. 71414 
PC, PRRRIORIRO NR ter ITA DISP OSIO + MEO 36 85 
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Az. Ste. Forr. rom... NL \98— do —— 
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BORGA DI quuora del 42 marzo. : 
Ult: corso Corso p.° 
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» ’ ® im _ —- A 
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Bons Di nunanordel 42 marzo 
Nom. Pr. fatti 


Rendita italiana Bo 57 23.20 
» » pulce — aaa 
Azioni Banca Nuzionale (1:10 Milesi dicoezi 
»... Strado Ferrate marid.. | 224,75. — — 
Obbl Str.Ferr. L.-V. ItaliaCentr. 236 — — — 
» »... Meridionali MM -—-— 
» | Beni demaniali —- 224 50 — 
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ronse pi Toro del 12 marzo 
Gorso legale 8708 


Pezza da I. 20 d’oro L.24 0h a 2 06 


NUOVO HD ULTINO PRESTITO 1 PREMI | 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
DIEZZO D'UNOBDLICAZIONE 10 PAGANI ANGIO A RATE 


Ogni Obbligazione, oltre'al rimborso certo, può guadagnare un premio da E. | 
100;000- 50,000 - 30,000 -10;000-1,000-500-100 ecc. 


In questa estrazione avranno luogo i seguenti preini: 


iù 4. da L. B0,009, 
fd 300 Lesz ARR ut gl 
4 AID) 5@@ e molti altri minori. 


MI LI s) n cangia A di 
Nella estrazione seguente, del 16 giugno. il premio principale sarà di 
L 160,000, Le estrazioni si susseguono trimestralmente. 

Lè Obbligazioni sono valevoli pet tuttè le 439° estrazioni. F x 
te] mm mas lira sf compra um'‘valgiia per concorrere ai premi 
he sortiranno alla. prossima estrazione del 46; marzo, 


Im Firehsée ditigersi all'Ufitio del Sindacato pel Prestito di Milano, 
Via, Cayour; ns 9,— dai sigg. Emanuele: Fenzi e G.— David Levi e.0/— 
Giovacchino Finzi e f, — Cassa Nazionale di sconto toscana. 


SOCIETÀ: TTADIANA 


PER LE srRibe rente nenibrovazi 


Si notifica ai portatoti di Obbligazioni di questa Società che le Cedole 
" IX della Serie A 
î VIl'della Serie B 
schilenti il 40 Aprile prossimi vétituro  sarànno pagate al partire da detto 
giorno: 


A Firenze presso” l'Afiministrazione Centrale in... L. it. 6.90 
» Napoli!» «la'Banca Nazionale (Sede di) . . . » 690 
» Messina» P.G. Siffredi . Rei i 6 00 
a aci Bho NoPoriet.io aut 1 204 fora 10 ghe 00 
» Livorno » M. A. Bastogi @ fic.0 0.) 000» 6190 
» Genova» la Cassa Generale. . i. 0, 0690 
» Torino 1»: la Società genì di, Credito Mob. Italiimo —» 690 
> Milano,» Giulio Belinzaghi gx. 1x .}./,0 ear» 1 6190 
» Parigi » la Società gen. di, Credito Ind. e Comm. franchi 6 90 
» Ginevra» —P.F. Bonna e Cie... . .... ..,.4 (>, 690. 
» Bituzelles* » * ‘la Banca del Belgio . . . <>» 690 
» vid »'. la Società gen. per favorire l'Ind. Naz.» 6.90 
» Berlino” »° Meyer 'Cohfi 000 0 690) 
» Francoforte S.M: B.'H. Goldschmidt “0 . .. (0.0. > 690 
60 Amsterdant >: + Giuseppe Cahen®” ui Loi 1000) fis. 3/245 
» Londra...» |(Baring Broters e'C.00; . . .0) ) Lost 086 


- (a) Al cambio della giornata contro Parigi. 


NB: Dall'imbporto' di L. 750 sono dedotte Li 060 per la Tassa sulla 
ricchezza ‘mobile dovuta al’ Governo. 

Per riscuotere l'importare delle cedole (compons) i portatori delle mede- 
sime dovranno presentare; per le Piazze non italiane, le corrispondenti Ob- 
bligazioni; 0 per lo meno presentare un certificato faciente fede della pro- 
venienza delle cedole stesse; il; quale dev'essere rilasciato «da un Notaio re- 
sidente e riconosciuto nello, Stato in cui si chiede il pagamento, ed. essere 
in data non anteriore a 48 giorni. 

Firenze, 25 febbraio 1867. . RA 
La Direzione Generale, 


MALATTIEnPETTO 
CIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT'E C'* FARMACISTI A PARIGI 


Le più série ‘osservazioni fanno considerare questo medicamentà come lo spe- 
cifico più certo delle malattie tubercolose gi polmone, e un eccellente rimedio 
contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi e contro l'asma, Sotto la sua 
influenza, la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e l’ammalato riacqui. 
sta rapidamente la salute. 1, 

Esigerè su'ciastheduna boccétta”ta' firma Grimault e C — 4 fr. 

Depositi: a Milano; farm. di Carlò Efba— a Firenze, farm. Reale Italiana al, Duomo, 
farm. della ‘Legazione Britànnica; via Tornabuoni, farm. Groves, Borgognissanti. 


Pubblicazioni interessanti 
REGENTISSIME 


ll Potere Tenporale al'ecspetto del Tribunale della Ven 
rità — letture (dedicate al' popolo, italiano dal dottore Ernesto Pierotti. — 
Opuscolo di pagine ‘80, centesimi 80. ie eros 

Rivista Generale della Palestina antica'e nidilerna! = Cio 
nologia storica. — Topografia — Divisioni — Prodotti — Leggende — Tradi- 
zioni del Dottore Ermete Pierotti, dedicate a S. M. il Re d' Italia! Vittorio 
Emanuele IT 4 y. in-8 grande ‘di pag. 66. Firenze, 1866. L.;3. i 

Trattato Teorico-Pratico di Spada e sciabola, e varie parate di que- 
st'ultima contro la' baionetta e Ja' lancia opera ‘illustrata da na figure incise, 
con ritratto, dell'autore, «compilata da Cesare Alberto Blengini. 4 vol. di'pagine 
432:>Bologma» 4864 — Sab F >» 3050. 

Poesie spiritiche, Strenna a totale, benefizio dei pii istituti Parmensi della 
si di Provvidenza e degli Asili d'infanzia. 4 volume di pagine 252 Parma 

. . . . Li he 

Almianaccò per turtei ‘per larno 1867, — Effemeridi; Rivista 
Politica; Biografie : Rivista Agricola; Statistica; Arti e Industrie; Igiene; 
Pubblica, Invenzioni e Scoperte ; Netrologie ece. — Compilato per cura 
del-Rag. Giu È L.07 
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iacomo Sormanni, pag. 159. dI À 
Roma el’Italia 4/4 partenza dellé Truppe Francesi. — Opuscolo. 
Cubeddw (Avy. V.) Uno sguardo sull’ ‘Amministrazione d’Italia — 
Opuscolo. 1886-, S di 
Africama (L°) Romanzo storico di Felice V. — Un vol. di pagine 
460. Milano 4866. i S n 
Veglie del Prior Lea: Veglia XV — Esame e Confessione 
Veglia XVI — La vita nuova. Veglia XVII: T preti dell’Alfieri. Un 
volume di pagine 80. — Firenze, 1866 ; n "i 
Prigioni e) prigionieri nel Revo d'Italia, di E, Bellazzi, depu- 
tato al Parlamento. Seconda'ediz.; 4 vol. in8 di pag! 168. Firenze, 1866 
Chiesa libera in libero Stato. Questioni di diritto pubblico ec- 
elesiastico per il sac. napolit. L. Barbato; 4 v. in-8 di p. 300; Firenzé, 4866. »'3. 
Coritro vaglia.o; francobolli all'Ufficio Generale di Annunzi nei gornali di A: Dante 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddetteOpere franche. 


»l- 


» 2050" 


AE erre a 
10000GUARIGIONI OTTENUTE-N:SOLI2:ANNI: 


TINTE ZTIO NOA 

Coll’acqua antisifiliticva Mertinel, preparata, da A. REGGIAN, non caustica, ve- 
ramente miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d'argento. ; Detta acqua, 
guarisce radicalmente in soli 3 giorni \gli scolî recenti ed i più cronici che van 
distinti con i nomi di Blenoree è Gondree nonchè i fiori bianchi delle donne e Je 
uleeri în generale, nonche per la mòlticiplità degli, usi sicuro 6 "pronto ri- 
sultato — la completa guarigione’si può' per. quest Acqua dire: 
NON PIU Mar VENEREO 


] Prezzo della Bottiglia col metodo dil'usarne Li 4,0, 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario; «Via Ca- 
vour N. 27 Firenze. — NB..Si Spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata 
diretta) contro Vaglia postale relativo, Il trasporto a carico dei Committenti, 


La Caféine: Meynet pic riti io 


= 
è il piu sicuro e sem- 


| APPIGIONASI 


| di S. Gaetano, addatto anche per uso 


gione discreta. Rivolgèrsi a ‘terreno ail 
i ci 


nevralgiche..ecc.:— Deposito generale nella Regia farticià ‘Garneri) in'Fi- 
renze, via Proconsolo N. 11. | Presso Z. 2. 00! i 


ue 2 20 101 Muti a iesenaa sl sibi si 


Tip. dell’Qpinione, diretta da C. Carbone. | 


sita 


SI RICERCA una persona chel 
possa disporredi 
7,000, lire, per impiegarle ad. am- 
pliare uno stabilimento industriale già 
in esercizio, e con sicurissimi proventi. 
Capitale garantito. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla ‘Ditta ‘A. Dante Ferroni; Via Ca» 
voùr, n. 27; Firenze. 


un primo pia- 
no. di; dodici 
Stanza oltra Je accessorie ia Piazza de- 
gli Antinori, N. 4, di faccia alla Chiesa 


di Banco 0 di Amministrazione: Pi- 


signori Ate mueci. Firenze. ni (8)] 


AGENZIA: P. CRESPI: 


Amministrazione della 4* pagina del 
giornale It Tempo. Ne 

Campo S.Filippo e Giacomo! corte! 
del Riario N. 4286. Venezia. 


Lu stia giù gi cip EGnA 
Am 5, i ci À 
/ i 1) For uo E 

î TEL sost ela e ia 


i 


Un Timbro a secco ta- 
scabile con 4 o 2iniziali 
L.  —idem per carte ed 
enveloppes L. — Id. con ‘ 
lettere sciolte L. 4 5© e 
L.6. — Suggello omnibus 
der ceralacca e Timbro a 
Secco 2 ‘iniziali L 6 — 
sciolte L.. S — Idem per 
carta ed enveloppes L. #0 


bro a secco per enveloppes, Timbro 


2 
«Mo 
La 
& 


©. IMPRESSIONE 


Paris, 16, rue 
f Vivienne au 
* fond dè Ja 
comi, att fer. 


dall Specialità di 
seterie; confezioni e grandi novità, 


LIBRI. INTERESSANTI 


Il coltivatore perfetto; ma- 
inuale di agricoltura pratica, A 
volume; 418647, .:..0.0, L. 1:20 
Codice di procedura penale del 
Regno d’Italia colla relazione 
del ministro guardasigilli fatta a 
S.M. în udienza del 26 novem- 
bre 1865, la legge transitoria 30 
Stesso mese ' ed un'indice’ alfa- 
betico' analitico delle materie; 
Avolidi pag! 284, edizione uf 
ficiale 18654 C., p.iah aa 
Figlio (11) della prostituta, che 
fa seguito alle sue Memorie, 1 
vol. illustrato, 1866 . . . »0 80 
‘ Manuale com pleto difotografias A 25 
Contro vaglia o! frantobolli all'Ufficio 
i, Generale di Annùnzi sui ‘giornali di 
— Augusto Dai)te Ferroni; via Cavour, 
n.‘27, Firénze.— Si,spedisce franco 
per l’estero con aumento delle spese 
postali. 


VADE MECUM 
TASCABILI PER IL 2867 
i legati in tela inglese ud usò portafoglio! 
i gPer gli avyocati, giudici e segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Vete» 
ridari, Stodenti di zoologia e allevatori 
di bestiame, Siùidaci, Segretari ed impie- 
gati. municipali) ed amministrativi, Mili- 
iari, di qualunque grado, Impiegati, po- 
stali, Clero, Uo:nini d'affari, Banchieri, 
‘Ragionieri, Nébozianti ece., Insegnanti è 
studenti, Imbpibgati telegrafici , Runa 
madre di famiglia, Levatrici, Cottiuristi 
ed assistenti; indicare la professione. 
Prezzo L. 2 cadauno. 
Legati jn' pelle e dorati Prezzo L. 3 20. 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Geitorale di Ahmunzi nei Giornali div 
DANIE FERBONI, yia Cavour, n.27; 


1:50 


{ Firenze. — Si spédiscono franchi in 


tutta Italia. 


Rambo Siena sca( 


Carta da lettera, Enveloppes e Carte da vi- 

7 sita cifrate in vari colori, oro, argento, lucidi, 

L ; @ rilievo col sistema Policromico premiato e 
privilegiato nel Regno'ed all’estero. 


np vi Ti È Si spédi- 
PER DE IT: 9h franco 
Ii tutto il Regno, Un Orologio a Ci- 
ilindio in' Argento” garantito pet un 
fanno. Contro” Vaglia postale © dirétto 
lla Ditta A. Darite Ferroni, via Ca-* 
out, N. 27, Firenzè. 

un quar- 


orga nea 
PP IGIONA tiere al 
rimo piano in buonissima posizione 
i Firenze composto di 10 stanze fra 
piccole e grandi. intona: 3 8 

Per schiarimenti dirigersi all'ufficio 
[generale d'anntunzi sui] giornali, via 


Cavour, n. 27, Firenze. 


met 


| dpi 

» PER: LIRE 1° 59: 
I°: Uda bottiglia di vino soblto del 1868 
di Terrensano |T'ostana 

© Dirigersi alla Ditta A. Dante! Fer= 
‘oni, via Cavour, n. 27, Firenze, 


eda, 


Suggetti Omnibus contenenti Timbro a secco'e' suggello, coi 
Quali; mediante Za semiplice pressione del dito si'ciftà' carta 
da lettera; enveloppes, con'iniziali, ‘corone, ‘sterhmi, ‘ecc. 


Un Timbro a sgeco, a 
ciondolo d’argento con? 
iniziali lire ‘9. 

Omnibus d’argento do- 
pitato,con 2 iniziali Lire 
74 © —id. per carte 
ed enveloppes L. 15 
Omnibus d’argento 2 ini- 
ziali, L. ®@ — idem per 
L. a2. 


Privativa Beretta e Josz. 


GRANDE NOVITÀ? speszzzo vistvasaazz inviso 


lume minore di un suggello ordinario, Timbro a secco’ per’ la carta; Tim- 


a colore con nome: è indirizzo, Tam- 


pone pel colore e suggello a ceralacca L. ®$. 


POLICROMICA 


Indicando le.iniziali od il nome ed ‘aggiungerido l'importo in va- 
iglia postale s’invia franco di porto in tutto il Regno, 
In Firenze esclusivamente presso E, E. Qblieght, via Panzani, 28. 


POTOGRAPIA» MAGICA: 


s DIVERTIMENTO 
Fotografico molto interessante 
e curioso. 

Con poche goccie d’acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza nessun 
altro apparecchio, esperimento dilette» 
Vole tanto! in'società, riunioni', campa- 
gue; ‘ecc, 


Due fotografie*.. 7. L 0 60 
Quattro!» ì »1410 0? 
Sei » % » 1 60 
Dodici —» »3 — 


I Committenti ‘indi@heratino se vé- 
gliono oggetti ‘d’arte, sacri o ‘di fantasia; 
come sé desiderano. l’ indicazione del 
soggetto che devè comparire , oppure 
se lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio ‘eénerale' d'Avnunzi suî giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si. spediscomo'in tutta 
Italia franchi di Posta. 


LETO II eni 


INCITOSTRO ‘INDELEBILE: 


Per'marenrè la! Biancheria 

Quest’inchiostro che è assai in uso in 
Inghilterra .è il-più comodo ed il più in- 
delebile; la scrittura riceve tale unasta- 
bilità da ‘notiscomp:rire ché levando il 
pezzetto sù lui la medésima è impressa, 

Con'questorinchigstro si raggiunse il 
nou comune vantuggio di scrivere per 
intiero i nomi, ciò che evita una folla 
di errori, e' talvolta anche perdita di 
Biancheria" 

Prezzo L. 1 

< Deposito ‘presso ‘A!Dante Ferroni, via 
Gavour, N. 27, Firenze, — Contro. Va- 
glia o francobolli si spedisce in Proviae 
cia (però ove vi è ferrovia ‘diretttà) col 
trasporto a‘carieò del Committente 


NSD LTT 


GENGIVARIO: AMERICANO 


Unico rimedio per guarentire le cons 
servazione delle gengive e calmare im- 
medi. tamente il dolore dei denti. — 
Prezzo L. 4. 


Dirigersi alla Ditta A. 


pie Ferroni, * 
via Cavour, N. 27, rd va 


a dei Jfiori-bianehk:.Boccetta 


MARIAE AZIONE ARE 


DA (Lo sane 
VIA DE'THANCHI N. 4. FIRENZE 


Sconti 70, 7089 per conto” 
Si'3pédisco’ gratis Ml cataldo è norm deli’ sconti” 


STA Si br 


A'N'N°O | TERZO:18:67: 


Astronomia Meteorotogit: ing! Ce i at dell'Osserya- 
1 
GbLO P. 


torio astronomico di Brera. — Fisica © dott. RixA 
nell 


«tituto tecnico in Milato, — Chimica? dott. ‘A 'AVESI, professore di 
‘chimica all'Università di‘Pavia. — Zoologia e Anutomia comparata: dott. Aftrinò 
IsseL; dottore invscienze» natutali nella Facoltà» di Pisali— Botanicare ‘Agraria: 


«dott. GAETANO: CANTONI, professore di economia rurale all'Istituto tecnico normale; 


în Torino. — Geologia e Paleontologia: dott. Giovanni CANESTRINI, professore di 
gedlogia è mineralogia all'Università \di*Mòtlena. — Mineralogia : dott. Lordi Box- 
BiccI, professore di’ mineralogia all’Università di Bologna — Médicima e ‘Chirur: 
gia: dott. Acne DE, Giovanni, redattore della Gazzetta Medicav:Lombarda. — 
Industria, Meccanica, Invenzioni : ing. GrusePPE COLOMBO, professore - di ‘mecea- 
nica ‘industriale e costruzione di macchine all'Istituto tecnico superiore in Mi- 
lano. — Ingegneria è laòri pubblici: ing: CeLESTE ChemceEetTI, professore di scienza 
delle icostruzioni all’Istitutò tecniéo superiore in! Mifanò.— Arte Militare: ing. Ce- 
SARE CAVI, ex-capitano. d'artiglieria. — Marina: «(Uardistinto ufficiale ‘di mavina 
‘che desidera tenere l'anonimo). — Statistica: dott. Luisi Luzzarmi, professore di 
economia è statistica ‘all'Istituto 


I, professore di fisica 


tecnico ‘di Milano. — Geografia e Viaggi; Con- 1° 


gressi, Esposizioni, Concorsi; Necrologia Scientifica : dott Exit Tneves, direttore 


della Biblioteca Utile. 
Un voll'(diviso in 2 patti) di 900 pa con 23 incisioni in legno e 7.tavole li- 
tografiche. 
Cinquè Liré. 


Mandare commissioni e vaglia agli Editori’ della BIBLIOTECA UTILE, in Mi? 
lano, ‘via'Durini, 29. 


309° Fiù È 
‘vviso: I tante: 
Avviso: Importan 

SI PREVENGONO 
i signori Possidenti ed Amministratori di CAppDSEnA che il Vero Guano $i- 
stema inglese di Boch e Comp. d mpolî non si spedisce altro 
che direttamente ai consumatori e Qualunque acquisto fattò per mezzo d'altra via 

deve essere considerato come'in frodeve falsificato. 
Per altre informazioni, dirigersi jin Empoli al suddetto sig: Bock e Comp. In 
Bologna è in tutta la Romagna all'Agente Signor Tertulliano Cristi, Strada Gal- 

liera, N 574 (Bologna). 


POLVERE ANTIEPILLETIGAGA a0t-QYMOLART' 
positiva: 


ab Aridi di siocosso — Guarigione 
Non più ‘epilessia m@leaduco), non più forti 
non assopisce solo»il ‘male;ma “lo. toglie: totalmente mediante ja cura graduata 
di detta polvere per’ soli 60*giorni. Più di 200 casi di guafigione constatati. Non 
occorre particolare regime di vita ;‘è (i facile ‘applicazione ‘anche per i ragazzi 
e le ‘persone Te più delicate. sal Prezzo'delta scatola eo? istruzione L. 485 
Déposito gerierale presso Galla &itusieppé@z vit Carlo! Albertd; n.d 3, 19 
rino, e dai"prini'ipali farimadisti d'Italia, 


convulsioni; rimedio: ‘sicuro, perchè 


SCIROPPO ANTI-ANEMICO FERRUGINOSO 


E il più efficace rimedio contro” le!malattie vehe' provengono’ dallà per- 
dita ‘delle buone qualità del’ sangue vo -“che l’accompagnano , come la ‘clo- 
rosi, l'anemia, i colori pallidi , le: scrofole:le emurragie passive ; la perdita 
dell’appetitò; le cattive’ digestivè,. la-diarrea; la: dissenteria; 

Presso della Botcettacòll'istrazione IL; 3. 

Deposito nella Reale Farmacia @awmers, vià Proconsolo, N. 14; Firenze. 


BIBLIOTECA: MEDICA. MODERNA 


CASTOLDI. DELLA DIATESI SCRÒFO- 
LOSA è suo trattamento mediante i 
bagnî marini. ‘Opera premiata. Un 
volumerdi“pagine 840%... L 3 

BRAUN. GOMPENDIO DI @STRTRICIA 
E GINECOLOGIA OPERATORIA.| 4.2 
traduzione italiana eseguita, col const’ 
senso » dell'autore, "dal dottor! G. 
Casati] Opera dedicata al professor 
Pietro Lazziti. Un volume di circa 
pagine 432 cenno Me 

SYME. ELEMENTI BI CHIRURGIA. Prima + 
iraduzioneitalianarsulla 3. edizione 

i s del 1862. Opera dedicata al 

imo prof, cav. Lamberto Pà- 
ravicini; due-volumi.Il'volume I è 
di-pag. 458, il Il è di pag..437 L6 

SCHIVARDI, (Plinio), La Trichina! spie» 
rale e la RAR AORO Sia Capibiala t stata] 
esposizione scientifico-popolare.Opu- _Un opuscolo prezzo ... . , "i 
salto di'pag:' 65 Cent 50} WEYLANDT ‘Di HETTANGES. (Nic- 

DE \RENZE dott-Enrico! SOMMARIO* ‘| È cola), SFUDIO:\SUF TEMPERAMENTE: 
DI ANATOMIA microscopica, normale: \Opera:Medica. 4./woldivpagine 36,, 
e patalogi*a, con un'appendice sul Genova, 186%... .. .. L, 4,50, 
mieroscopio ed'àmatlantè figurato L. 3 | , = Contro.vaglia o francobolii diretti 

WILLIAMSON. cHIRURGIA MILITARE, allUffitio generale d'Annunzi sui gior- 
traduzione ic, note! del.dottor Boc- nali, di' Augusto Dante Ferroni, via Ca- 
cominirUn volume di pag..393' L: 3 vouryin*:2%' FIRENZE, sispediscono 

SPHIVARDÎI. MANUALE DI ALETTRO», le.suddette;opere franche in.tutta Italia, 
TARAPIA Opera prentiata. Un grosso Per l'estero aumentodelle spese postali. 


volume di pag. 492, con-molte in- 
cisioni ‘in'legno’ |. . . . . L 
NUOVO MANUALE “pratico di materia 
medica e.terapoeutica generale con 
un Formulario ad uso clinico e- 
stratto' da' Jourdan Edwards; Bou- 
I chardeti!4 *vol: di pagine 390: Fi 
renze,.:11868)0.. ©. ...0. 00 L/4,50 
SKODA.:TRATTAPO DI PERGUSSIONE: 
E ASCOLTAZIONE, traduzione con 
note ‘ed ‘aggiunta del tottor Schi- 
vardi'sull'Ultimaedizione di Viènna; 
Un, wolume:dirpag. 44 . +. L3 
Fenkastaro aumento delle spese po» 
| Stali, 
MEMORIA ‘SULLA BBEXORRAGIA 0 U- 
| RETRITE'iGRONICA ‘e sulla Gocceta 
‘e rossià perpetuzl pel cav 
dott. CROMMELINCK di Parigi —_ 


Polvere' pettorale‘ 6 
Pastiglie; di. Orzo 
tallito (Malt): del 
fornitore reale. G, 
Hoff: di» Berlino} 


Rîmedio eccellente per lavmataztie di ‘petto, grippe, ‘catarro, rancetine ostinat 
e sopratutto nellantizi tdbercolosa, 


Polvérespettorale Le 41178" e+3.20 la.soatola; Pastigliola 120 e:175 lasscatola. 
Deposito. pressa la»DittatA+ Dante pare via, Cavour, N:.27, Firenze: 
N. B Si spedisce' contro. Vaglia in ‘tuttò' il Regno (però ove vi è. ferrovia di- 

retta) col trasporto a carico del Committente; 
cente: che: eronivo ed'è iffallibile nella: cura 


INIEZIONE NORTON, Sx 


a divo 4 elite; 26 j A 3 
Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, N.o 27 Firenze, 


ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgoguissanti e via de’ Neri, Firenze. 


Guariscorraditalmente qualunque scolo sia re- 


